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Metodologia
[GRI 2-1, GRI 2-2, GRI 2-3]

Il Bilancio di Sostenibilità 2022 rappresenta 
il secondo esercizio di rendicontazione non 
finanziaria realizzato da ICAP-SIRA Chemicals 
And Polymers S.p.A. (di seguito anche 
“ICAP-SIRA”). Esso fa riferimento al periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2022 e 31 dicembre 
2022. Laddove disponibili sono stati inseriti 
anche i dati dei due anni precedenti (2021 e 
2020) a fini comparativi. I dati relativi agli anni 
precedenti che hanno subito modifiche sono 
opportunamente indicati, all’interno dei capitoli 
di riferimento, tramite specifici commenti che 
descrivono i motivi dell’aggiornamento.

Come riferimento metodologico, il presente 
Bilancio di Sostenibilità è stato redatto in linea 
ai principi definiti dai nuovi “Sustainability 
Reporting Standards” della Global Reporting 
Initiative aggiornati nel 2021, secondo la modalità 
“with reference to”. Tali principi riguardano le 
dimensioni di accuratezza, equilibrio, chiarezza, 
comparabilità, completezza, contesto di 
sostenibilità, tempestività e verificabilità. Con 
l’ultimo aggiornamento dei GRI standards, è stato 
poi incorporato ed è stata data maggior enfasi 
al concetto chiave di impatto; maggiori dettagli 
rispetto a come ICAP-SIRA ha approcciato 
questo tema sono riportati nella sezione dedicata 
all’analisi di materialità. I riferimenti ai GRI 
Standards sono riportati all’interno del documento 
e nella tabella finale GRI Content Index. 

La cornice di osservazione dei dati è 
rappresentata dal framework de La Buona 
Impresa®, che si propone di aiutare le aziende 
a leggere, valutare e rendicontare la propria 
capacità di creare valore per la società in 
modo responsabile e sostenibile. Prima ancora 
di essere un modello di reporting, la Buona 
Impresa è un modo di interpretare il ruolo stesso 
dell’impresa nella società: favorirne lo sviluppo 
attraverso la creazione di valore condiviso, 
senza compromettere la possibilità per le future 
generazioni di realizzare i propri bisogni.

Secondo la visione della Buona Impresa, 
l’impatto dell’azienda sulla società è da leggere 
rispetto a due prospettive. Innanzitutto, nel 
modello di business stesso e nella capacità di 
rispondere, attraverso di esso, ai bisogni degli 
stakeholder diretti: portare sul mercato prodotti 
in grado di rispondere alle esigenze dei clienti 
e della società, dare valore al lavoro delle 
persone, generare valore economico in modo 
equo per tutti i soggetti coinvolti. In secondo 
luogo, ma imprescindibilmente, nella capacità 
dell’impresa di gestire in modo sostenibile 
tutte le ricadute che l’attività d’impresa ha 
sulla comunità e sull’ambiente, monitorando 
e riducendo eventuali effetti negativi.

Per la redazione del Bilancio di Sostenibilità, 
ICAP-SIRA ha costituito un Gruppo di Lavoro 
interno che ha coinvolto il top management 
e le diverse funzioni aziendali, le quali hanno 
contribuito attivamente alla definizione 
dei temi materiali e alla raccolta dei dati 
e di tutte le informazioni necessarie per il 
reporting. Per quanto riguarda la frequenza 
di pubblicazione, la rendicontazione sarà 
annuale. Il documento finale, nella sua 
interezza e non oggetto di verifica da parte 
di una società terza indipendente, è stato 
presentato, discusso e approvato dal Consiglio 
di Amministrazione del 20 luglio 2023.

Lettera agli stakeholder
[GRI 2-22]

Il 2022 si è presentato come un anno di 
forti cambiamenti dal punto di vista socio-
economico e politico tanto da rendere il contesto 
di riferimento particolarmente sfidante. La 
fine del periodo pandemico, in particolare, 
ha coinciso con una serie di tensioni che 
hanno riguardato il reperimento delle materie 
prime e l’approvvigionamento dell’energia.
Dal punto di vista normativo l’Unione Europea 
ha lavorato alacremente nell’attuazione 
delle proprie politiche con una produzione 
legislativa senza precedenti anche al fine 
di favorire il conseguimento degli obiettivi 
di sostenibilità che si è posta con il piano 
NextGenerationEU. Uno delle missioni cruciali, 
di rilevanza per una azienda come Icap Sira, è 
la rivoluzione verde e la transizione ecologica.
Infine, la crescente domanda di materiali plastici, 
legata alla crescita della popolazione globale, 
richiede a tutti gli attori della filiera una seria 
riflessione per ripensare i loro sistemi di offerta 
e la configurazione delle catene del valore.
In questo contesto, ICAP-SIRA prosegue 
nel percorso di analisi puntuale degli aspetti 
chiave della propria attività nell’ottica degli 
obbiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite. In accordo con l’SDG 
17, è stata data alta priorità al coinvolgimento 
dei propri stakeholder primari (dipendenti, 
clienti e fornitori) perché proprio grazie alle 
partnership si ritiene possibile avviare percorsi 
virtuosi di crescita di valore condiviso.

Tutti i portatori di interesse hanno confermato 
l’importanza dello sviluppo di nuovi prodotti 
secondo criteri di Ecodesign per concorrere 
alla creazione di una economia circolare e 
a bassa emissione di carbonio. Il traguardo 
più significativo raggiunto da ICAP-SIRA in 
questo ambito è la nascita della prima linea 
di prodotti da fonte rinnovabile in alternativa 
ai tradizionali prodotti da fonte fossile. 
L’impegno sul fronte dell’impiego responsabile 
delle risorse di ICAP-SIRA si è tradotto in 
una riduzione dell’11% dei rifiuti merito di un 

percorso di ottimizzazione dei processi industriali, 
possibile anche grazie all’investimento sulla 
digitalizzazione delle operazioni di fabbrica. 
L’azienda ha ottenuto inoltre la certificazione 
ZDHC di terzo livello per prodotti destinati 
all’industria tessile e della rifinizione pelli, che 
conferma l’attenzione costante alla sicurezza 
dei prodotti e alla tutela dell’ambiente.
Prosegue anche l’impegno a favore degli 
obiettivi di decarbonizzazione per contribuire 
al raggiungimento degli obbiettivi di neutralità 
climatica stabiliti dall’Unione Europea.

L’impegno di ICAP-SIRA sui temi della 
sostenibilità trova applicazione concreta 
nel Piano Strategico di Sostenibilità che 
definisce gli obbiettivi strategici e le azioni 
per portarli a compimento. In questo quadro, 
il Codice Etico dell’Azienda definisce aspetti 
fondamentali per attuare il piano nella 
convinzione che una solida business ethics 
possa guidare l’azienda nel perseguire la 
propria missione produttiva e quella sociale.
L’azienda ha conseguito nel 2022 un risultato 
economico positivo grazie alla messa in opera 
delle azioni previste dal proprio Business 
plan. Guardando al 2023, infine, vi è piena 
consapevolezza delle sfide di mercato 
che si profilano all’orizzonte dovute a un 
contesto macroeconomico in deterioramento 
accompagnato da politiche monetarie restrittive. 
Anche in questo scenario, il desiderio di essere 
una azienda sostenibile e di generare valore 
economico e sociale non viene meno. 

Il Presidente
Dr. Massimo Medini
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Chi è 
ICAP – SIRA

1
ICAP-SIRA Chemicals 
And Polymers S.p.A. è 
un’azienda a controllo 

familiare fondata nel 1945, con sede a Parabiago 
(MI) specializzata nella produzione, formulazione, 
sviluppo e commercializzazione di specialità 
chimiche destinate ai settori autoadesivi, tessile e 

ICAP-SIRA opera attraverso quattro siti produttivi: 
•	 Stabilimento di Parabiago: si occupa 

principalmente delle attività di polimerizzazione 
di polimeri uretanici in solvente e in dispersione 
acquosa; produzione di tackifier in dispersione 
acquosa; produzioni di compound e prodotti 
ausiliari per il settore tessile e autoadesivi; 
dispersioni acquose di polimeri/copolimeri 
termoplastici; soluzioni di polimeri in solvente. 

•	 Stabilimento di Barberino di Mugello: 
principale sito produttivo per le attività di 
polimerizzazione di polimeri acrilici, vinilici 
e stirolici in dispersione acquosa e in 
soluzione (in acqua o solventi organici). Si 
occupa, inoltre, di produzioni di compound 
autoadesivi, hot-melt acrilici e vari additivi. 

•	 Stabilimento di S. Mauro Torinese: sito 
dedicato alle attività di polimerizzazione di 
polimeri acrilici, vinilici e stirolici in dispersione 
o soluzione acquosa; produzioni di compound 
autoadesivi contenenti resine acriliche 
in emulsione acquosa e vari additivi. 

•	 Stabilimento di Casorezzo: dedicato 
alla produzione di dispersioni pigmentarie 
sia in acqua che in solvente; Plastisol® 
(PVC plastificato); prodotti per finissaggio 
in acqua e solvente; inchiostri e vernici.

I siti produttivi unitamente a un’attività di 
Ricerca e Sviluppo avanzata ed innovativa, 
permettono a ICAP- SIRA di formulare prodotti 
di eccellenza e di offrire un servizio integrato 
ed efficiente al cliente, facendo della flessibilità 
e dell’alta qualità produttiva i caratteri distintivi 
dell’Azienda, riconosciuti ed apprezzati dal 
mercato. ICAP-SIRA punta costantemente 
all’innovazione e alla sostenibilità dei propri 
prodotti investendo in tecnologia e sicurezza, 
nel pieno rispetto degli standard ambientali.

non-tessuti e coating. È un partner internazionale, 
flessibile ed innovativo in grado di rispondere alle 
esigenze del mercato e dei propri clienti offrendo 
un’assistenza tecnica specializzata e altamente 
qualificata, facendo leva su competenze 
chimiche e ingegneristiche all'avanguardia 
nel campo dei prodotti di sintesi e formulati. 

2003
Acquisizione del business 
mondiale degli autoadesivi
(PSA) del gruppo STAHL. 
L’operazione include anche 
l’acquisto dello stabilimento
di San Mauro Torinese (Torino).

2018
Apertura nuova sede 
a Singapore: 
ICAP-SIRA ASIA 
Pte. Ltd.

2012
Il Consiglio di Amministrazione 
di ICAP-SIRA Chemicals and 
Polymers S.p.A. approva la 
nuova Governance aziendale 
e nomina un nuovo Comitato 
Direttivo per supportare la 
crescita futura dell’azienda.

1995
ICAP Industria Chimica S.p.A. 
si fonde con SIRA assumendo 
l’attuale denominazione di 
ICAP-SIRA Chemicals and 
Polymers S.p.A.

1975
Inizia la fabbricazione di
poliuretani per applicazioni
tessili ICAFLEX®.

1987
Acquisizione di DI.PI.A.,
produzione di dispersioni
pigmentarie.

1989
Alleanza strategica con DOW 

CHEMICAL con cessione del 19,5% 
di quote azionarie che verranno 

poi riacquistate nel 1994.

1997
Acquisizione del 81% di
quote di ALBA MILAGRO 
S.p.A produttore di
fertilizzanti per agricoltura 
intensiva con importante 
presenza su mercati esteri.

1992
Inizia la fabbricazione
di IDROCAP® Poliuretani
all’acqua.

2008
Acquisizione di IRSEA 
S.p.A. produttore di 
dispersioni pigmentarie 
in Casorezzo (Milano).

1945
Nascita a Milano di ICAP 
Industria Chimica S.p.A.
produzione di ausiliari chimici
per finitura del cuoio.

1961
Primo impianto a Parabiago 
per la produzione di omo e 
copolimeri acrilici, stirenici 
e vinilversatici. Nascono i 
marchi storici ACRILEM® 
e ACRIS®.

1972
Aumento di capacità 
produttiva per acquisizione 
di SIRA (Società Italiana 
Resine Acriliche) a Barberino 
di Mugello (Firenze).

1981
Acquisizione di PROMETAL
produttrice di polimeri acrilici.

1982
Acquisizione di Pambochem.
Produzione di paste
pigmentarie.

1993
Acquisizione del 16% di azioni 
di Haryana Leather in India.

1.1 La Storia
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“L’ingegno ha 
bisogno di chimica.

Per ICAP-SIRA fare 
chimica vuol dire abilitare l’ingegno e la creatività, 
permettere che le idee dei clienti si trasformino 
in soluzioni concrete. L’organizzazione si 
impegna affinché le proprie formulazioni – 
innovative, sostenibili e presenti in tantissime 
applicazioni quotidiane – garantiscano la 
continuità aziendale in un mondo che cambia.”

Per crescere, l’Azienda ritiene necessario il 
coinvolgimento di tutte le funzioni attraverso 
una linea comune condivisa, una struttura 
adeguata e le competenze. La visione di sviluppo 
dell’azienda ambisce a far diventare ICAP-SIRA 
uno dei partner di riferimento nei mercati dove 
opera grazie all’introduzione di nuove piattaforme 
tecnologiche e la promozione di nuove azioni 
commerciali in ottica solution oriented. 

1.1 La Mission, 
la Vision e i Valori

Tra gli obiettivi aziendali, oltre a quelli 
economico-finanziari, vi è quello di integrare 
le dimensioni ESG (Environmental, Social, 
Governance) nella strategia aziendale per 
perseguire un successo sostenibile,

ICAP-SIRA vuole continuare 
nell’implementazione di una architettura 
organizzativa che prevede un maggiore 
coinvolgimento e responsabilizzazione 
di tutte le figure aziendali e delle parti 
interessate, promuovendo una cultura 
aziendale incentrata sulle persone e 
basata su valori e principi condivisi.
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ICAP-SIRA condivide 
la visione per la quale 
qualsiasi azienda, 
nell’esercizio della propria 

attività di impresa, svolge anche un ruolo sociale 
con un impatto significativo sulle persone e sul 
contesto. È innanzitutto nell’ambito della propria 
attività ordinaria, dunque, che l’impresa deve 
ricercare e perseguire la creazione di valore 
per gli stakeholder diretti e per la società tutta: 
in questo sta innanzitutto la vera e sostanziale 
Responsabilità Sociale d’Impresa. Parallelamente 
e imprescindibilmente, tale creazione di valore 
deve fondarsi sulla gestione responsabile e 
sostenibile di tutte le ricadute che il fare impresa 
ha sulla comunità e sull’ambiente, lungo tutta la 
catena del valore, rispettando l’impegno generale 
nei confronti di tutte le persone, direttamente 
e indirettamente coinvolte, e del pianeta. La 
creazione di valore per ICAP-SIRA si ispira agli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile1 sottoscritti nel 
2015 dalle Nazioni Unite nell’Agenda Globale per 
lo Sviluppo Sostenibile 2030, per i quali l’Azienda 
si impegna a fornire il proprio contributo. Perciò, 
quest’anno ICAP-SIRA ha svolto un’analisi più 
approfondita per comprendere come, tramite il 
suo operato presente e futuro, possa contribuire 
al raggiungimento di alcuni degli obiettivi previsti 
dall’Agenda. Ogni tema materiale per ICAP-SIRA, 
attenzionato in seguito a una valutazione degli 
impatti dell’azienda, è collegato almeno a un 
Obiettivo di Sviluppo Sostenibile che ICAP-SIRA 
si impegna a raggiungere: ulteriori dettagli sono 

forniti nella tabella di correlazione impatti-temi 
materiali, presentata all’interno del paragrafo 2.2.
In questa visione di fondo si declinano 
i pilastri dell’impatto per ICAP-SIRA, 
attraverso i quali essa intende creare valore 
sostenibile per i propri stakeholder:

•	 “La chimica al servizio delle persone”: la 
ricerca della qualità e il successo dei propri 
prodotti, tramite un investimento costante in 
ricerca e innovazione, in modo che essi siano 
sempre rispondenti ai bisogni dei clienti, ne 
garantiscano la sicurezza e contribuiscano 
indirettamente allo sviluppo della società;

•	 “Dare valore al talento e alle competenze”: 
la creazione e organizzazione di buona 
occupazione, prestando attenzione 
allo sviluppo e alla crescita dei propri 
talenti, in un ambiente di lavoro sano, 
sicuro e che valorizzi le differenze;

•	 “Valore economico sostenibile nel tempo”: 
la produzione di valore economico, per sé 
stessa e per tutti coloro che sono coinvolti nel 
ciclo produttivo, in modo da dare stabilità e 
sostenibilità all’impresa nel tempo, investire 
nel futuro e creare valore per i territori.

•	 “Il rispetto dell’ambiente e la cura per il 
territorio”: la gestione etica e responsabile 
delle esternalità ambientali e sociali 
legate all’ordinaria attività di business.

•	 “Governare l’impresa in modo responsabile 
e sostenibile: la volontà di ICAP-SIRA di 
adottare uno specifico orientamento di fondo 

Il nostro approccio 
alla sostenibilità 

2.1 I pilastri della 
Creazione di Valore 
per ICAP-SIRA

2 e prendere un impegno cogente in quella 
direzione, declinandolo nell’adozione di 
processi strategici coerenti, in una modalità 
sistemica di valutazione dei risultati e in un 
approccio trasparente alla condivisione e 
alla rendicontazione delle informazioni.

Inoltre, a dimostrazione del proprio impegno 
verso la sostenibilità, ICAP-SIRA ha intrapreso 
un percorso verso la redazione di un Piano 
di Sostenibilità. Esso declina gli obiettivi 
strategici di interesse aziendale e le azioni 
da perseguire per il loro raggiungimento. 
Nell’ambito della strategia sulla sostenibilità 
perseguita Icap Sira, al momento, sono stati 
definiti come prioritari i seguenti obiettivi:
•	 ridurre di almeno il 20% le emissioni 

GHG (Scope 1 + Scope 2) entro il 2030 
tramite acquisto di energia da fonti 
rinnovabili e/o compensazione;

•	 ridurre la quantità di rifiuti da inviare 
a smaltimento rispetto al 2021 di 
almeno il 15% entro il 2030;

•	 definire e redigere una procedura di 
qualifica fornitori che integri criteri di 
selezione legati ad aspetti di sostenibilità; 

•	 ottenere la Certificazione della Parità 
di Genere UNI/PdR 125:2022. 

L’analisi di 
materialità 
rappresenta 
il primo 
passaggio per 

la redazione del Bilancio di Sostenibilità, come 
previsto dai GRI Standard utilizzati per la 
rendicontazione. L'analisi di materialità, oltre 
ad avere implicazioni strategiche, permette 
di identificare e monitorare gli indicatori di 
performance legati alle aree rilevanti. Essa 
inoltre assicura che le informazioni rendicontate 
siano complete, rilevanti, concise e allineate alle 
aspettative ed alle esigenze degli stakeholder 
interni e esterni. Gli stakeholder di ICAP-SIRA, 
in linea con lo scorso anno, si declinano 
nelle seguenti categorie: azionisti, dipendenti 
e collaboratori, fornitori di materie prime e 
servizi, clienti e utilizzatori finali, autorità, enti 
di controllo e comunità locali, scuole, università 
ed enti di ricerca, associazioni di categoria.
Quest’anno, in linea con l’aggiornamento 
dei GRI al 2021, ICAP-SIRA ha deciso di 

affinare il processo di analisi di materialità. 
I temi materiali rappresentano secondo i 
GRI standard gli impatti più significativi di 
un’organizzazione sull’economia, sull’ambiente 
e sulle persone, inclusi quelli sui diritti umani. 
In particolare, è stato definito un percorso 
focalizzato sulla definizione e valutazione degli 
impatti positivi, negativi, attuali e potenziali 
dell’azienda sullo sviluppo sostenibile. Ciò ha 
permesso di comprendere rischi e opportunità 
correlati alle tematiche di sostenibilità 
considerando l’intera catena del valore. 

Oltre all’analisi di benchmark iniziale, effettuata 
tenendo in considerazione l’andamento del 
mercato, la Vision e la Mission dell’azienda e 
il framework della Buona Impresa, il processo 
che ha portato alla definizione della nuova 
materialità si è articolato nelle seguenti fasi:
1	 Interviste con le funzioni aziendali per 
identificare e valutare gli impatti;

2	Elaborazione di una prima proposta di 
temi materiali e loro validazione;

3	Somministrazione di una 
survey agli stakeholder per un 
approfondimento sugli impatti.

In particolare, sono state condotte 17 interviste 
con le persone che operano nelle funzioni 
aziendali responsabili delle aree di interesse e 
di potenziale impatto in termini di sostenibilità 
di ICAP-SIRA. Sulla base delle informazioni 
raccolte, è stata definita la lista degli ambiti 
di impatto, l’insieme degli impatti specifici 
dell'azienda, e una valutazione di intensità/
probabilità per quanto riguarda gli impatti 
negativi oppure di beneficio/diffusione per 
quanto riguarda quelli positivi. L’esito di questa 
analisi e valutazione è stato declinato in temi 
materiali, che sono stati condivisi e validati 
con il Comitato Esecutivo dell’Azienda.
Al fine di consolidare il processo di definizione 

dei temi materiali, sono state coinvolte 
alcune tipologie di stakeholder attraverso la 
somministrazione di questionari. In particolare, è 
stata richiesta la prospettiva di dipendenti, clienti 
e fornitori sull’impegno di ICAP-SIRA rispetto 
ai diversi ambiti e rispetto agli impatti specifici. 
Questo output è utile per avere consapevolezza 
della percezione che gli stakeholder hanno 
rispetto alle iniziative aziendali per minimizzare 
gli impatti negativi e valorizzare al massimo 
quelli positivi. Nel dettaglio, è stata chiesta a 

1	 Gli obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs) identificati dall’Agenda della Nazioni Unite sono 17: ad essi sono 
collegati 164 target specifici, cui le aziende e le istituzioni devono puntare per il raggiungimento degli obiettivi stessi.

2.2 Gli stakeholder e 
l’Analisi di Materialità
[GRI 2-28, GRI 2-29, 
GRI 3-1, GRI 3-2, GRI 3-3]
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tutti i partecipanti un’opinione su diversi aspetti 
chiave legati all'impegno di ICAP-SIRA in ambito 
sociale e ambientale. I portatori di interesse 
hanno fornito anche alcuni suggerimenti specifici 
su come ICAP potrebbe ridurre al minimo gli 
impatti negativi legati alle sue attività. Infine, è 
stata richiesta la percezione degli stakeholder 
riguardo alla capacità dell’Azienda di creare 
valore in questi ambiti e temi. Tale lavoro ha 
portato a raccogliere 120 questionari completi, 
corredati da più di 80 commenti qualitativi.
Dall’attività di stakeholder engagement 
è emerso che gli stakeholder hanno 
un'opinione positiva dell'impegno di 
ICAP-SIRA sulle tematiche di sostenibilità:

•	 più del 50% degli stakeholder coinvolti 
ha una percezione positiva o molto 
positiva per il contesto sociale;

•	 più del 70% degli stakeholder ha una 
percezione positiva o molto positiva 
per il contesto ambientale.

Sul fronte ambientale, i temi percepiti come 
più rilevanti sono la generazione di rifiuti e 
l'impatto sulla risorsa idrica. Riguardo il contesto 
sociale, la salute e la sicurezza dei lavoratori 
è riconosciuto come tema prioritario, seguito 
dalla salute e sicurezza delle comunità.
I temi materiali identificati tramite gli impatti 

sono suddivisi in cinque pilastri, illustrati nel 
paragrafo 2.1, e vengono presentati di seguito.

LA CHIMICA AL SERVIZIO DELLE PERSONE
Qualità del prodotto Realizzare chimica sartoriale, che risponda ai bisogni del cliente e ne assecondi la 

creatività e l’ingegno e dare vita a un prodotto in grado di unire, che abbia come scopo 
anche il bello e l’utile e che consenta ai clienti di avere successo e che permetta ad 
ICAP-SIRA di confermarsi come partner affidabile anche per le produzioni in conto 
lavorazione di primari gruppi chimici multinazionali.

Sicurezza del prodotto Garantire al cliente e ai lavoratori di ICAP-SIRA i migliori standard di sicurezza per tutte le 
fasi di vita del prodotto.

Innovazione sostenibile, 
ricerca e sviluppo

Puntare proattivamente all’innovazione per rispondere alle evoluzioni tecnologiche e 
normative, riducendo al minimo gli impatti negativi sulle persone e sull’ambiente.

Ottimizzazione 
della produzione e 
digitalizzazione dei 
processi produttivi

Investire nella transizione digitale allo scopo di ottimizzare la produzione, ottenere 
livelli sempre più elevati di sicurezza e affidabilità e incrementare la produttività e la 
flessibilità degli impianti a favore di prodotti maggiormente personalizzati e competitivi.

VALORE ECONOMICO SOSTENIBILE NEL TEMPO
Creazione e condivisione 
di valore economico 
sostenibile nel tempo

Dare all’Azienda un assetto strategico, organizzativo, tecnico e finanziario per mantenerla 
economicamente solida e in grado di perdurare nel tempo e in grado di generare e 
condividere valore economico con tutte le parti interessate nel lungo periodo.

DARE VALORE AL TALENTO E ALLE COMPETENZE
Creazione e remunerazione 
del lavoro

Creare opportunità di lavoro a condizioni eque e trasparenti, correttamente retribuito e 
contrattualizzato.

Welfare aziendale e benefit Creare un ambiente che massimizzi il benessere dei lavoratori e preveda misure per 
rendere più semplice la conciliazione vita personale-lavoro.

Sviluppo dei dipendenti 
e talent attraction

Favorire lo sviluppo individuali e professionale della persona, tramite l’acquisizione di 
competenze tecniche e lo sviluppo di un punto di vista multidimensionale e il più inclusivo 
possibile, tenendo conto delle esigenze di breve e di lungo periodo.

Salute e sicurezza 
dei dipendenti

Garantire la sicurezza dell’attività per salvaguardare la sicurezza 
e la salute dei lavoratori e l’integrità degli impianti.

Diversità e inclusione Favorire, promuovere e includere le diversità nell’ambiente aziendale.

AMBIENTE E TERRITORIO
Efficientamento 
energetico e riduzione 
delle emissioni di GHG

Impiegare le risorse energetiche in modo attendo riducendo le emissioni generate,
tramite, ad esempio, politiche di efficientamento energetico.

Uso responsabile 
delle materie prime

Utilizzare in modo responsabile le materie prime prediligendo, dove possibile,
materiali più sostenibili.

Gestione responsabile 
dell’acqua

Gestire in modo efficiente le risorse idriche e perseguire iniziative poste in essere
per il recupero dell’acqua utilizzata.

Gestione dei rifiuti Gestire i rifiuti derivanti dall’attività produttiva ottimizzando e riutilizzando gli scarti.

Trasporti e logistica Perseguire politiche di efficientamento, energetico e non, sui trasporti e la logistica.

Comunità locali e 
iniziative sul territorio

Promuovere iniziative per le comunità locale in campo educativo, sociale e culturale, 
nonché la valorizzazione delle realtà sociali operanti sul territorio.

Catena di fornitura 
responsabile

Selezionare, valutare e monitorare i fornitori anche sulla base di criteri di sostenibilità 
ambientale e sociale (ad esempio, rispetto dei diritti umani, possesso di certificazioni 
ISO14001, 45001 e SA8000).

GOVERNARE L’IMPRESA IN MODO RESPONSABILE E SOSTENIBILE
Etica, integrità e 
Governance responsabile Dotarsi di politiche e processi che presidino l’etica e la trasparenza dell’organizzazione.

Trasparenza nella 
comunicazione Comunicare le informazioni ai propri stakeholder, in modo chiaro e trasparente.

Risk Management Essere consapevoli dei rischi attuali e potenziali connessi alle proprie attività e prevedere 
delle politiche atte a gestirli, con particolare riferimento ai temi della sostenibilità.
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L'azienda tende ad assumere persone che fanno parte o entrano a far parte della comunità locale di riferimento, 
contribuendo a migliorare il contesto occupazionale delle aree interessate.

L'azienda favorisce la trasparenza nel percorso di crescita dei lavoratori.

L'azienda investe molto sulle competenze del proprio personale in termini di sicurezza e di innovazione tecnologica.

Incidenti durante le fasi legate alla produzione o alla manipolazione 
di sostanze chimiche potrebbero creare rischio di incidenti o problemi legati alla salute dei dipendenti.

L'azienda promuove iniziative volte a migliorare l'ambiente di lavoro e renderlo più inclusivo e capace di valorizzare 
e integrare le diversità.

La chimica al 
servizio delle 

persone Qualità del prodotto;

Sicurezza del prodotto;

Innovazione sostenibile, ricerca e sviluppo;

Ottimizzazione della produzione e digitalizzazione

Creazione e condivisione di valore economico 
sostenibile nel tempo.

Creazione e remunerazione del lavoro;

Welfare aziendale e benefit;

Sviluppo dei dipendenti e talent attraction;

Salute e sicurezza dei dipendenti;

Diversità e inclusione.

Comunità locali e iniziative sul territorio;

Catena di fornitura responsabile;

Efficientamento energetico e riduzioni delle 

emissioni GHG;

Uso responsabile delle materie prime;

Gestione responsabile dell’acqua;

Gestione dei rifiuti;

Trasporti e logistica.

Valore economico 
sostenibile nel 

tempo

Governare 
l’impresa in modo 

responsabile e 
sostenibile

Dare valore al 
talento e alle 
competenze

Ambiente e 
territorio

Impatto positivo generato dal 
prodotto e dalle performance 
correlate

Creazione di indotto locale

Efficacia dell'organizzazione aziendale 
rispetto ai temi di sostenibilità

Impatto sulla trasparenza ed efficienza 
dell'organizzazione

Impatto sul contesto occupazionale del territorio

Impatto sulla talent attraction & retention

Impatto sulle competenze dei dipendenti

Impatto sulla salute e la sicurezza dei lavoratori

Impatto sull'ambiente di lavoro, la D&I

Impatto negativo sul benessere 
della comunità locale

Impatto sul benessere e sulla sicurezza
della comunità

Fastidi alla popolazione causati dai forti odori

Impatto sulla salute della comunità

Impatto sulle relazioni con le istituzioni locali

Impatto dovuto a inquinamento 
luminoso e acustico

Impatto sul traffico e sulla rete viaria locale

Impatto della catena di fornitura in ambito 
diritti umani e dei lavoratori

Inquinamento dell'aria

Emissioni di GHG e impatto negativo/positivo 
sul cambiamento climatico

Impatto negativo sulla rete dovuto 
a consumi energetici

Impatto sulla biodiversità e sulla salute 
degli ecosistemi

Disponibilità della risorsa idrica sul territorio

Generazione di rifiuti

Inquinamento della risorsa idrica

I prodotti dell'azienda garantiscono una durata maggiore dei 
lavorati finali dei clienti, garantendo prestazioni che durano anni e 
consentendo minori manutenzioni e ricambi nel tempo.

L'azienda genera indotto sotto forma di catena di fornitura locale 
(su ambiti quali carpenteria, manutenzione, etc.).

Eventuale incapacità dell'organizzazione di rispondere prontamente 
al contesto evolutivo negli ambiti di sostenibilità.

L'azienda punta sulla comunicazione come strumento di inclusione 
e ascolto per migliorare il flusso di informazioni e lo scambio di idee.

Etica, integrità e Governance responsabile

Risk management

Trasparenza nella comunicazione

Per un maggiore dettaglio sull’analisi di 
materialità, vengono qui presentanti gli 
impatti frutto dell’analisi effettuata e discussa 
precedentemente, con una correlazione 
diretta ai temi considerati materiali, agli 
SDGs collegati, una breve descrizione 
dell’impatto, la tipologia e la sua rilevanza, 
suddivisi per i pilastri di ICAP-SIRA.

I pillar di ICAP-SIRA

SDGs correlati e Temi materiali Impatti correlati (prospettiva inside-out) Contesto / tipologia e rilevanza impatto

Un incidente potrebbe avere ripercussioni sulle altre industrie o delle zone abitate.

L'azienda promuove una cultura della sicurezza nella comunità e una corretta educazione verso comportamenti virtuosi 
per abbattere gli impatti della catena del valore. Inoltre sponsorizza diverse attività sul territorio, soprattutto legate ai giovani, 
allo studio (di stampo scientifico) e allo sport.

Le emissioni odorose, pur non rappresentando un pericolo per la salute sono un impatto molto rilevante.

Gli sversamenti in acqua e le emissioni di inquinanti in aria possono esporre a rischio tossicologico le zone abitative o industriali limitrofe.

La tipologia specifica delle produzioni ICAP e la promiscuità tra impianti e centri abitati comporta una complessità 
significativa nella gestione delle relazioni con le istituzioni locali.

Alcuni impianti produttivi, che generano inquinamento luminoso e acustico, sono costruiti nei pressi di zone abitative 
alla prossimità con centri abitati.

Impatto sulla rete viaria e sul traffico locale dovuto agli spostamenti di dipendenti, materie prime e prodotti.

Mancanza di presidi da parte dell'azienda per verificare le performance della catena di fornitura 
in ambito diritti umani e diritti dei lavoratori.

Incidenti o eventi Imprevisti nelle fasi di produzione, stoccaggio, o altre attività operative potrebbero provocare 
rilascio di sostanze chimiche inquinanti nell'aria.

Le attività di produzione all'interno della catena del valore (in particolare anche la logistica e movimentazione dei prodotti), 
utilizzano energia anche derivante da fonti fossili con emissioni che contribuiscono al cambiamento climatico globale. 

Gli stabilimenti hanno un consumo di energia legato alla normale attività di produzione.

Utilizzo di materie prime da fonti rinnovabili potrebbero avere effetto positivo sulla rigenerazione del suolo.
Incidenti o eventi imprevisti nelle fasi di produzione, stoccaggio, o altre attività operative potrebbero provocare rilascio di sostanze 
chimiche inquinanti nell'acqua o nell'aria con ripercussione sugli ecosistemi.

L’azienda potrebbe prelevare acqua in competizione con agricoltura e/o altre attività strettamente legate alla sopravvivenza dell’uomo e 
dell’ecosistema.
La produzione genera rifiuti, così come il prodotto stesso una volta utilizzato. Materie prime e prodotto hanno inoltre imballaggi che 
devono essere smaltiti.
Incidenti o eventi imprevisti nelle fasi di produzione, stoccaggio, o altre attività operative potrebbero provocare rilascio di sostanze 
chimiche inquinanti nell'acqua.

IMPATTO POSITIVO:
Rilevanza Bassa 

Media 
Alta 

IMPATTO NEGATIVO:
Rilevanza Bassa 

Media 
Alta 
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Il processo di analisi di materialità intrapreso 
da ICAP-SIRA ha inoltre tenuto conto delle 
novità introdotte dalla CSRD (Corporate 
Sustainability Reporting Directive - Direttiva 
EU 2022/2464), con riferimento al concetto 
di double materiality. La doppia materialità 
viene illustrata all’interno dei nuovi standard 
di rendicontazione in corso di studio da parte 
dell’EFRAG2, gli ESRS (European Sustainability 
Reporting Standards), previsti dalla CSRD. Si 
precisa che la normativa avrà la sua applicazione 
per ICAP-SIRA dalla rendicontazione non 
finanziaria relativa all’anno fiscale 2025.

Con riferimento alle linee guida della CSRD, 
vengono definite le due categorie di impatti 
che compongono la doppia materialità:
•	 inside-out, ossia gli impatti effettivi o 

potenziali, direttamente causati dall’Azienda 
o direttamente collegati alla catena del 
valore, su persone o ambiente nel breve, 
medio o lungo termine. Questi impatti 
compongono la c.d. impact materiality;

•	 outside-in, ossia gli impatti che se generano 
rischi o opportunità che influenzano 
o possono influenzare lo sviluppo, le 
prestazioni, i flussi di cassa e la posizione 
finanziaria dell’organizzazione nel breve, 
medio o lungo periodo. Questi impatti 
compongono la c.d. financial materiality.

Per questa ragione ICAP-SIRA ha individuato, 
oltre agli impatti inside-out presentati nella 
tabella poco sopra, alcuni impatti outside-in. Si 
sottolinea che l’identificazione di questi impatti 
è un esercizio preliminare e non definitivo; gli 
impatti attenzionati in tal senso sono suddivisi 
in due ambiti. Per quanto riguarda quello 
ambientale, i rischi maggiori che potrebbero 
impattare sulle attività aziendali sono stati 
individuati nella poca disponibilità della 
risorsa idrica sul territorio e in eventi naturali 
estremi, frutto del cambiamento climatico; per 
quanto riguarda l’ambito economico, i rischi 
individuati sono quelli dovuti agli impatti dei costi 
dell’energia sulle produzioni, della continuità 
della supply-chain e delle normative cogenti 
sull’attività dell’impresa, nonché il rischio che 
i clienti siano poco sensibili alle tematiche 
ESG, prediligendo ad esempio la convenienza 
economica nell’immediato piuttosto che avere 
un occhio di riguardo verso la sostenibilità e le 
aziende, come ICAP-SIRA, che la perseguono.

Nel contesto della 
sostenibilità, il 
coinvolgimento 

degli stakeholder assume dunque un ruolo 
fondamentale. Per garantire un dialogo costante 
e una comunicazione trasparente, ICAP-SIRA si 
impegna attivamente nell'engagement delle parti 
interessate. Oltre al coinvolgimento diretto tramite 
questionari, promosso quest’anno, a seconda 
del tema e delle necessità vengono utilizzati 
diversi canali di comunicazione, tra cui il sito web, 
relazioni tecniche, presentazioni in conferenze, 
e-mail, chiamate telefoniche, incontri in persona 
o a distanza, dichiarazioni ufficiali e report.

I dipendenti vengono incoraggiati a dialogare 
continuamente con l'Azienda e partecipano a 
corsi di formazione e seminari per rimanere 
aggiornati sull'andamento aziendale. Inoltre, 
vengono organizzati regolari incontri e call di 
aggiornamento con fornitori di materie prime e 
servizi tecnici, sia per la promozione della ricerca 
e sviluppo che per aspetti commerciali. I clienti 
possono contare su un servizio di assistenza 
tecnica tempestivo che copre diversi ambiti, 
dalla consulenza sull'applicazione specifica 
dei prodotti all'adempimento delle normative, 
fino allo sviluppo di soluzioni personalizzate. 
Il supporto alle comunità locali si estrinseca 
attraverso la sponsorizzazione di eventi sportivi 
e culturali, con particolare attenzione alle giovani 
generazioni. I laboratori di Ricerca e Sviluppo 
collaborano costantemente con università ed 
enti di ricerca, partecipando a diversi progetti 
di collaborazione e sviluppo di prodotti. 

ICAP-SIRA è attiva in associazioni di categoria 
sia in Italia che all'estero e partecipa a gruppi di 
lavoro focalizzati sulla sostenibilità industriale, 
la sostenibilità dei prodotti e la sostenibilità della 
filiera. In particolare, va menzionato l'impegno 
di ICAP-SIRA in AFERA (Network europeo per 
l’industria dei nastri adesivi), FINAT (Associazione 
Europea delle etichette autoadesive) e Edana 
(associazione delle industrie del settore Non 
Woven). Inoltre, ICAP-SIRA collabora con 
altre organizzazioni per definire politiche 
attive nel campo della misurazione e della 
rendicontazione degli impatti dell'industria degli 
adesivi per nastri, considerando l'intero ciclo 
di vita dei prodotti in cui vengono utilizzati.

Il dialogo con 
gli Stakeholder

ICAP-SIRA ha fatto dello stile sobrio e diretto 
nella comunicazione del proprio essere 
azienda uno dei suoi tratti distintivi.
Sono attivati diversi canali comunicativi con 
i quali l’Azienda si mantiene in continuo 
contatto con gli stakeholder, tutti accomunati 
dalla volontà di fornire le informazioni nel 
modo più efficace e veritiero. In ottica di 
sostenibilità e di efficienza è in atto una 
transizione che renderà la comunicazione 
sempre più digitale e meno cartacea.

Il sito Internet aziendale è stato studiato 
nell’ottica della migliore fruibilità dei contenuti. 
In esso possono essere facilmente individuate 
tutte le informazioni aziendali quali la Mission, i 
Valori e la Governance responsabile, l’approccio 
alla sostenibilità e all’innovazione. La sezione 
dedicata ai clienti è di immediata comprensione 
e comprende i cataloghi scaricabili in formato 
pdf ma anche tavole sinottiche dalle quali 
gli utenti registrati possono scaricare la 
documentazione tecnica dettagliata dei prodotti. 
Le relazioni con i clienti sono puntuali 
e precise; ogni qualvolta che la 
documentazione tecnica di prodotto subisce 
un aggiornamento a ciascun cliente viene 
inviata in automatico la versione in essere.

L’Azienda utilizza anche Linkedin 
come mezzo per condividere con gli utenti 
sviluppi di prodotto più interessanti e le 
novità organizzative più importanti, tramite 
la medesima piattaforma viene anche 
comunicata la presenza a fiere e conferenze.
Le informative legate agli sviluppi prodotto 
vengono inoltre pubblicate su riviste di settore 
e/o presentate a conferenze internazionali.

ICAP-SIRA ritiene importante presentare 
al meglio le proprie soluzioni alle platee 
internazionali; per questo partecipa da diverse 
edizioni a fiere e conferenze di settore quali 
Techtextil, European Coating Show, Index, Afera. 

Le sezioni commerciali e tecnica hanno a 
disposizione diverse modalità per condividere 
informazioni e comunicare efficacemente al 
proprio interno e con il proprio ecosystem 
(clienti, fornitori, enti di ricerca).

Il supporto informatico aziendale 
comprendente Microsoft Teams per le riunioni 
da remoto, una serie di cartelle condivise 
utilizzate da tutti i partecipanti ai diversi 
lavori, un programma di gestione dei progetti 
e un software di gestione estremamente 
versatile consentono al personale una 
comunicazione semplice ed efficace.

La Trasparenza 
nella comunicazione 
verso gli Stakeholder

2	 European Financial Reporting Advisory Group.
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ICAP-SIRA ha 
optato per sistema di 
governance tradizionale 
con un Consiglio 
d’Amministrazione 
composto da sette 
componenti dei quali 
cinque sono esecutivi: 
il Presidente, il 

Vicepresidente e tre Amministratori. Il Consiglio 
di Amministrazione ha provveduto ad attribuire 
deleghe e poteri a singoli Amministratori e a un 
Comitato Esecutivo per favorire una ordinata ed 
efficace gestione aziendale. Gli Amministratori 
Delegati sono quattro: il Presidente, il 
Vicepresidente e due Amministratori. Il Comitato 
Esecutivo è composto da due Amministratori 
Delegati e un terzo Amministratore che agiscono 
collegialmente riportando al Consiglio di 
Amministrazione. Il sistema di deleghe e poteri è 
stato configurato per dare continuità alla gestione, 
favorire il governo di una realtà che opera in 
diversi business e valorizzare la complementarità 
di competenze e lo spirito collaborativo insito 
nella cultura d’impresa. Al Comitato Esecutivo 
riportano le figure organizzative apicali: il General 
Manager, il Group CFO e il Group HR Director.

ICAP-SIRA monitora costantemente i 
propri sistemi di governance e di deleghe 
per valutarne la resilienza e per garantire 
che siano compatibili con la transizione 
verso una economia sostenibile.

Nel Dicembre 2022 
ICAP-SIRA ha 
redatto e pubblicato il 
proprio Codice Etico 

che racchiude i principi etici e le regole di 
comportamento che devono essere osservati 
e rispettati dagli Organi dell’Azienda, dai 
dipendenti e, laddove applicabile, dai partner. 
ICAP-SIRA reputa che per costruire rapporti 
corretti e duraturi siano necessari l'onestà, la 
sincerità e la lealtà. Tutti gli aspetti del business 
devono basarsi sui più elevati standard etici.

È convinzione dell’Azienda che l’etica nella 
conduzione della propria attività sia condizione 
indispensabile per il suo successo, strumento di 
promozione della propria immagine e rappresenti 
un patrimonio essenziale dell’Azienda. Come 
Azienda internazionale ICAP-SIRA ha la 
responsabilità di attenersi alle Leggi e alle 

2.3 Un’impresa 
governata in modo 
responsabile e 
sostenibile
[GRI 205-3, GRI 2-9, 
GRI 2-10, GRI 2-11, 
GRI 2-23, GRI 
2-24, GRI 2-25]

2.3.1 Etica, integrità 
e Governance 
responsabile

Norme applicabili in tutti gli Stati in cui opera. 
Per i casi in cui la legge non sia esplicita è 
necessario adottare una visione responsabile 
aderendo allo spirito della legge e seguendo 
principi di onestà, integrità e buon senso. 

ICAP-SIRA ha inoltre già adottato, con 
delibera del Consiglio di Amministrazione del 18 
marzo 2015, il proprio Modello di Organizzazione 
e di Gestione documentato (MOGC ex D. Lgs. 
231/01), nella convinzione che l’adozione del 
Modello possa costituire un valido strumento 
di sensibilizzazione e formazione etica di 
tutti coloro che operano in nome e per conto 
dell’Azienda, con l’intento di tracciare linee 
guida di comportamento cui tutti i propri 
dipendenti e collaboratori devono attenersi 
nella gestione dei rapporti interni ed esterni 
all’azienda, ispirandosi ai valori etici e di onestà, 
integrità, correttezza, al rispetto delle leggi e 
regolamenti e la trasparenza delle operazioni.

L’Azienda è sensibile all’esigenza di 
assicurare condizioni di correttezza e trasparenza 
nella conduzione delle attività aziendali, a 
tutela della propria posizione e immagine, 
delle aspettative degli azionisti e del lavoro dei 
dipendenti, ed è consapevole dell’importanza di 
dotarsi di un sistema di controllo interno idoneo 
a prevenire comportamenti illeciti da parte degli 
amministratori, dei dipendenti, dei collaboratori, 
dei rappresentanti, dei partner e degli agenti.

ICAP-SIRA ha istituito l’Organismo di Vigilanza 
con il compito di vigilare sul funzionamento, 
sull’efficacia e sull’osservanza del MOGC 
stesso, nonché di curarne l’aggiornamento. 
Con l’adozione formale del MOGC, quest’ultimo 
diviene codice di comportamento imperativo 
per l’Azienda, per i componenti degli Organi 
amministrativi (Consiglio di Amministrazione, 
Comitato Esecutivo aziendale ed i relativi 
componenti), per i dipendenti e per chiunque 
operi a qualunque titolo per conto o nell’interesse 
dellìAzienda o comunque ci collabori (collaboratori, 
consulenti, fornitori, clienti, partner, ecc.). Il 
Collegio Sindacale è un altro organo di controllo, 
come l’Organismo di Vigilanza ex 231/2001. 
L’adozione e l’efficace attuazione di tale sistema 
consentono a ICAP-SIRA di ridurre il rischio 
di eventi pregiudizievoli entro livelli accettabili, 
intervenendo direttamente sulla probabilità che 
l’evento si verifichi e sull’impatto dello stesso. Lo 
scopo del Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo è la costruzione di un sistema strutturato 
ed organico di processi ed attività di controllo 

che abbia l’obiettivo di prevenire i reati di cui 
al D. Lgs. 231/2001, mediante l’individuazione 
delle attività esposte a rischio di reato e la loro 
conseguente proceduralizzazione. Attraverso 
l’adozione del Modello, ICAP-SIRA si propone 
di perseguire le seguenti principali finalità:
•	 determinare i valori dell’etica ed 

il rispetto della legalità; 
•	 determinare nei destinatari del Modello la 

consapevolezza di poter incorrere, in caso di 
violazione delle disposizioni riportate, nella 
commissione di illeciti passibili di sanzioni 
penali comminabili nei loro stessi confronti e di 
sanzioni amministrative irrogabili all’Azienda; 

•	 ribadire che tali forme di comportamento 
illecito sono fortemente condannate da 
ICAP-SIRA, in quanto le stesse (anche nel 
caso in cui l’Azienda fosse apparentemente 
in condizione di trarne vantaggio) sono 
comunque contrarie, oltre che alle disposizioni 
di legge, anche ai principi etici ai quali intende 
attenersi nell’esercizio dell’attività aziendale; 

•	 consentire all’Azienda, grazie ad un’azione di 
monitoraggio sulle aree di attività a rischio, di 
intervenire tempestivamente per prevenire o 
contrastare la commissione dei reati stessi.

Nell’ultimo triennio non è stato rilevato 
nessun tipo di episodio ascrivibile ai 
reati presupposti ex D.Lgs. 231/01.
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La chimica al servizio 
delle persone

Tessile
Numero prodotti / servizi venduti

733

Coating
Numero prodotti / servizi venduti

120

Psa
Numero prodotti / servizi venduti

250

3

I prodotti 
commercializzati 

da ICAP-SIRA vengono accuratamente 
formulati dai laboratori Ricerca e Sviluppo 
e Applicativi per garantire la massima 
adattabilità ai processi dell’industria.

Numerose delle ricette produttive 
sviluppate hanno una ricaduta sulla qualità di 
vita e sostenibilità ambientale; ad esempio, 
le resine servono a produrre filtri per la 
purificazione dell'aria e per il riutilizzo degli 
oli alimentari; altre migliorano la shelf life dei 
prodotti alimentari, altre ancora consentono 
di ottenere capi d'abbigliamento e calzatura 
più durevoli. Alcuni dei prodotti di punta 
vengono impiegati in applicazioni medicali 
come cerotti, bende adesive e nastri. 

La produzione di ICAP-SIRA è 
suddivisa in tre linee di business: 

•	 PSA Autoadesivi: ICAP-SIRA offre una 
gamma completa di tecnologie a base acrilica 
per gli autoadesivi sia da formulare che 
pronti all’uso. Sono disponibili prodotti a base 
acquosa, in solvente e UV-HotMelt. I prodotti 
sono adatti per le seguenti applicazioni: 

nastri adesivi speciali, etichette in carta e 
film, pellicole in PVC per pubblicità e altre 
applicazioni grafiche, pellicole protettive. 

•	 Tessile e non tessuti: ICAP-SIRA propone 
una gamma di prodotti che comprende 
resine acriliche e poliuretani base acqua 
e solvente, plastisol e dispersioni di 
pigmenti. Le applicazioni di impiego sono di 
finissaggio per tessili, non tessuti e finte pelli, 
rivestimento di materiali plastici e imballo 
flessibile. Con più di 70 anni di storia, la 
Business Unit Tessile rappresenta il know-
how produttivo originario di ICAP-SIRA. 

•	 Coatings: la gamma di prodotti comprende 
acriliche a base acquosa, emulsioni a 
base vinilica e dispersioni di poliuretano 
per diversi settori, quali vernici legno, 
decorativo, costruzioni e protezione per 
metalli. L’offerta comprende anche dispersioni 
di pigmenti a base d’acqua, che possono 
essere utilizzate nei settori sopra elencati.

Numero paesi in cui i prodotti / servizi vengono offerti:Fatturato derivante dalla vendita dei prodotti/servizi:

Psa

33

Tessile

23

Coating

20
€ 43.074.588,9 Coating

99% della produzione venduta in EU

95% della produzione venduta in EU

81% della produzione venduta in EU

€ 45.415.026,8 Tessile

€ 57.658.195,1 Psa

3.1.1 I prodotti

3.1 Un prodotto di qualità per i nostri clienti [GRI 2-6, GRI 416-2]
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I dati 2022 esplicitano un portafoglio di prodotti 
notevolmente diversificato che dimostra la 
naturale vocazione di ICAP-SIRA nello sviluppo 
e commercializzazione di prodotti volti a 
incontrare le esigenze di tutti i clienti: dalla 
multinazionale al piccolo produttore artigianale.
Esiste una naturale differenziazione 

fra business: PSA autoadesivi genera il 
fatturato più importante tra le tre corredato 
dal carattere più internazionale delle vendite; 
Tessile e non Tessuti presenta il più ampio 
portafoglio prodotti; Coating è caratterizzato 
dalla minore numerosità dei prodotti che 
hanno caratteristiche di uso più generale.

ICAP-SIRA è sempre disponibile a sviluppare 
per i propri clienti specialità chimiche su misura 
per le loro applicazioni personalizzando 
dei prodotti chimici standard al fine di 
soddisfare le singole esigenze e trasformare 
un’idea in un’applicazione di successo. Uno 
dei punti di forza dell’Azienda è anche la 
co-progettazione di prodotti con il cliente (in 
media circa una decina di prodotti all’anno).

ICAP-SIRA ha strutturato le attività di 
project development per essere in grado di 
recepire le richieste tecnologiche dei clienti 
ed arrivare all'industrializzazione di un nuovo 
polimero in tempi anche inferiori ai 6 mesi. Ciò 
garantisce un vantaggio competitivo rispetto ai 
concorrenti più strutturati che hanno tempi di 
valutazione dei progetti anche doppi. A questa 
attività si aggiunge un servizio di assistenza 
tecnica formulativa per i prodotti aziendali 
tale da massimizzarne la resa industriale.

Non conformità
La definizione delle responsabilità e delle 
modalità di gestione delle Non Conformità dei 
prodotti è disciplinata all’interno di una specifica 
procedura aziendale, con riferimento alla norma 
ISO 9001. La procedura è applicabile sia alle 
materie prime in entrata che ai prodotti finiti, 
a prescindere che la Non Conformità risulti 
durante il ciclo di realizzazione o provenga 
da un reclamo pervenuto dal cliente.
Nell’ultimo triennio ICAP-SIRA non 
ha registrato casi di non conformità 
per cui sono incorse sanzioni. 
I dati risultanti dall’analisi delle performance 
produttive dimostrano indici di qualità 
(conformità prodotto superiore al 99.2%) 
che confermano l’elevata affidabilità 
dei processi produttivi aziendali.

Caratteristica distintiva 
di ICAP-SIRA è riuscire 
a rendere possibili le 

idee dei clienti attuando il loro potenziale creativo, 
attraverso un dialogo costante e una innovazione 
continua. I prodotti vengono spesso studiati e 
costruiti sulle specifiche richieste dei clienti stessi.

A garanzia di una continua eccellente qualità 
del prodotto, i reparti produttivi dispongono di 
propri strumenti di analisi, o del supporto del 
laboratorio controllo qualità, per poter verificare, 
durante il processo, le principali caratteristiche 
dei prodotti e attuare, ove possibile, correzioni 
e messe a punto prima dello scarico dal 
reattore, nel caso di polimerizzazioni, o prima 
della fase di confezionamento nel caso di altre 
linee di produzione. I controlli e le verifiche 
da eseguire sulle caratteristiche del prodotto 
durante la realizzazione sono descritti nella 
commessa di lavorazione di ciascuno.

Di pari passo, a garanzia di un ottimo 
servizio, gli Uffici Commerciali, eventualmente 
coadiuvati da altro personale specializzato 
dell’Azienda, garantiscono l’assistenza ai 
clienti per tutti i problemi commerciali, logistici, 
qualitativi o di utilizzo che potessero sorgere. 

ICAP-SIRA presenta al suo interno una 
sezione Regulatory che si occupa di certificazioni 
di prodotto, presenza di componenti specifici 
e dichiarazioni di conformità in ottemperanza 
alle richieste normative vigenti, ma anche 
negli ambiti di qualificazione dei prodotti in 
applicazioni specifiche di settore. La sezione 
si occupa anche di gestire tutte le richieste 
provenienti dai clienti in ambito normativo e di 
compliance a marchi e piattaforme specifiche.

Questo servizio si rivela sempre più strategico 
in un periodo di elevata produzione legislativa 
come quello che si sta attraversando. 
La comunicazione con il cliente avviene 
in tutte le fasi che precedono e seguono 
il rapporto commerciale secondo quanto 
definito nelle procedure specifiche, 
che in particolare riguardano:
•	 gestione e riesame dell’ordine;
•	 la gestione dei reclami, assistenza 

per il prodotto contestato;
•	 le relazioni delle visite periodiche dei venditori;
•	 assistenza per supporto tecnico.

Periodicamente vengono portate avanti delle 
indagini relative alla customer satisfaction: anche 
nel 2022 si è basata su valutazioni prestazionali. 

3.1.2 La relazione 
con il cliente

Esistono procedure aziendali definite 
per la gestione dei reclami, che siano 
essi verbali, telefonici o scritti, inoltrati 
da clienti e motivati da qualsiasi causa. Il 
riferimento normativo è la ISO 9001. 
Il reclamo è tra le fonti utilizzate 
dall’Organizzazione per informarsi in merito alla 
soddisfazione del cliente, e sono utilizzati come 
input per eventuali azioni correttive. I reclami 
sono considerati dall’Azienda come un indicatore 
della mancata soddisfazione dei requisiti impliciti 
ed espliciti del cliente, e sono gestiti interamente 
dal personale dell’Ufficio Vendita competente, 
tramite compilazione di un report predefinito con 
tutte le info necessarie per la gestione del reclamo 
e per le eventuali azioni correttive da apportare 
in futuro. Oltre alle informazioni tecniche, infatti, 
vengono descritti i motivi del reclamo e le richieste 
del cliente, per risolvere necessità urgenti del 
cliente conseguenti al reclamo (trattamento) e 
salvaguardare il rapporto commerciale col cliente.
Si reagisce velocemente ai reclami, si 
fanno analisi a supporto e si torna a 
presentare soluzioni per evitare il ripetersi 
degli errori e delle non conformità.
Nell’anno 2022 la percentuale di resi da 

Gestione dei reclami 

clienti legata a reclami è stata pari allo 0.14% 
del venduto (quantità resa vs quantità totale 
venduta).  Tutti i reclami sono oggetto di 
valutazione interdisciplinare per definire 
trattamento, cause e azioni correttive. Per ogni 
reclamo è previsto un feedback al cliente e 
valutazione impatto tecnico/commerciale.
Le principali segnalazioni sono dovute a problemi 
di qualità del prodotto. Il 38,84% dei reclami sono 
risultati giustificati per causa interna, mentre i 
restanti, a indagine conclusa, sono stati considerati 
non fondati o fondati con causa esterna o incerta.

Nel 2022 non sono stati formalizzati reclami con 
causale “ritardo di consegna” o legati a mancata 
soddisfazione/applicazione di normative cogenti 
o implicite (contrattuali extra specifiche tecniche).
Sono infine stati definiti dei target per il 
miglioramento nell’ambito della gestione dei 
rapporti con i clienti, quali l’impegno per una 
comunicazione più efficace e trasparente, una 
gestione condivisa dei progetti e dei criteri 
di validazione di questi ultimi, una gestione 
dei reclami efficace e multidisciplinare, 
migliorando i tempi di risposta al cliente.

In particolare, l’indagine è stata effettuata 
utilizzando i seguenti indicatori di prestazione 
positivi o negativi, sia diretti che indiretti:
•	 reclami;
•	 resi di merce o altre segnalazioni 

di non conformità di prodotto;
•	 ritardi di consegna (segnalazione tramite 

reclamo cliente, causale “ritardo di consegna);
•	 fatturato;
•	 analisi “sintetica” da parte delle 

Direzioni commerciali.

I clienti forniscono costantemente notizie sulla 
loro soddisfazione tramite i normali processi di 
feedback: questa è un’attività fondamentale che 
consente all’Azienda di migliorarsi e innovare 
sulla base delle esperienze dirette dei suoi clienti.
La valutazione viene effettuata quindi 

tramite indagine diretta e utilizzando indicatori 
di prestazione Qualità: strumento flessibile 
e organico che utilizza anche le informazioni 
disponibili e oggetto di monitoraggio periodico 

da parte dell’alta Direzione (quali fatturato, 
analisi delle vendite dei principali clienti, ecc.). 
Tale strumento permette all’organizzazione 
di puntare sulla customer care (attenzione al 
cliente), al fine di massimizzare la fidelizzazione 
di questi e tenere il passo con la concorrenza. 
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Le linee guida riguardanti 
la Sicurezza di prodotti 
e processi produttivi 
provengono da leggi e 
regolamenti del settore.
ICAP-SIRA si impegna 

ad operare abbondantemente sotto i limiti imposti 
dalle normative, al fine di evitare rischi alla salute 
del personale addetto alla produzione, del cliente 
che manipola il prodotto per le proprie produzioni 
e ovviamente dell’utilizzatore del prodotto finito. 
È infatti un tratto distintivo dell’Azienda 
quello di anticipare il mercato e gli obblighi 
normativi, andando oltre la compliance.

In particolare, nell’ambito selezione delle 
materie prime, sono escluse o enormemente 
limitate le sostanze pericolose per impatti 
sulla salute e sulla sicurezza, in particolare 
le sostanze CMR, PBT tossiche, persistenti e 
bioaccumulabili, le sostanze elencate in allegato 
14 del regolamento 1907/2006  e quelle in lista 
SVHC, intese come “sostanze estremamente 
preoccupanti in quanto suscettibili di avere effetti 
gravi sulla salute umana e sull’ambiente”. 

ICAP-SIRA ha intrapreso diverse 
iniziative in ottica di aggiornamento della 
gamma di prodotti dal punto di vista della 
sicurezza e della sostenibilità, in particolare 
tutti i progetti di Ricerca e Sviluppo per il 
miglioramento della gamma prevedono una 
serie di punti fermi legati al miglioramento 
delle caratteristiche eco-tossicologiche quali:
•	 ricerca sul mercato di materie prime 

(sostanze e miscele) meno pericolose 
rispetto a quelle al momento in uso;

•	 aumento share prodotti a base acquosa e ad 
alto solido a scapito di prodotti a solvente;

•	 utilizzo di materie prime con un 
minore impatto ambientale in termini 
di LCA (life cycle assessment).

È importante segnalare che nell’ultimo 
triennio non si sono verificati casi di non 
conformità rispetto a leggi e regolamenti, 
né contenziosi per motivi ambientali. 

3.2 L’attenzione alla 
Sicurezza
[GRI 2-27, GRI 416-1, 
GRI 416-2]

L’Azienda è in 
possesso di 
certificazione 

integrata ISO 9001, 14001 e 45001 valida per 
tutti i siti aziendali e per tutte le attività di sede. 
La Politica Integrata per la Qualità, l’Ambiente, 
la Salute e la Sicurezza tiene conto dei requisiti 
di cui all’art. 14 del D.Lgs. 105/15 e delle 
indicazioni definite nello standard UNI ISO 
45001:2018 e della linea guida UNI INAIL 2001. 
ICAP-SIRA pone come propria politica di qualità, 
ambiente, salute e sicurezza un miglioramento 
continuo dei propri processi, teso a realizzare 
prodotti e fornire servizi che soddisfino 
pienamente le esigenze e aspettative dei 
propri clienti e delle parti interessate sia interne 
che esterne. L’Azienda considera prioritario 
garantire, in modo sistematico e documentato, 
la sicurezza della propria attività, allo scopo 
di salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori e della popolazione, l’integrità degli 
impianti e la tutela dell’ambiente. A tale scopo 
ha deciso di realizzare, attuare e mantenere 
un adeguato Sistema di Gestione Integrato 
Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza quale 
strumento di integrazione delle strategie 
aziendali. Il continuo miglioramento, finalizzato 
alla soddisfazione dei Clienti e al rispetto delle 
esigenze delle parti interessate, è ritenuto fattore 
indispensabile per mantenere ed incrementare 
la competitività sui mercati, offrire con rapidità 
ed affidabilità prodotti e servizi corrispondenti 
alle aspettative esplicite ed implicite ad un 
prezzo adeguato e competitivo, nel rispetto 
dei requisiti e delle prescrizioni presenti e 
future della legislazione nazionale, regionale 
e locale sulla sicurezza e sulla prevenzione 
dei rischi di incidenti rilevanti e sulla tutela 
ambientale, nonché agli obblighi volontariamente 
sottoscritti con le parti interessate.

3.2.1 Il Sistema di 
Gestione Integrato

3.3 Investire in 
ricerca e sviluppo, 
per un’innovazione 
sostenibile

3	 Il Regolamento CE n. 1907/2006 – REACH (Registration, Evaluation and Authorization of Chemicals) è il sistema europeo integrato di registrazione, 
valutazione, autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche. Il REACH nasce dall’esigenza di rafforzare la protezione della salute umana 
e dell’ambiente dagli effetti nocivi delle sostanze chimiche e al tempo stesso mira a migliorare la competitività e la capacità di innovazione 
dell’industria chimica europea.

ICAP-SIRA aderisce ai presupposti 
normativi al fine di: 
•	 dimostrare la propria capacità di fornire 

con regolarità prodotti e servizi nel 
rispetto dei requisiti del cliente e di quelli 
cogenti applicabili, che può controllare 
o influenzare (propri del contesto);

•	 accrescere la soddisfazione del cliente 
e il soddisfacimento degli obblighi di 
conformità per mezzo di un sistema di 
gestione strutturato dei suoi processi volto a 
migliorare in maniera continua le prestazioni 
di qualità, ambientali, considerando il ciclo 
di vita del prodotto, e di sicurezza;

•	 gestire le proprie responsabilità in ambito 
ambientale e di sicurezza in un modo 
sistematico; raggiungere i propri obiettivi 
di qualità, ambiente e sicurezza.

La diffusione della Politica Aziendale Integrata nei 
confronti di tutto il personale è garantita anche 
dal fatto che i principi espressi nel documento 
fanno parte da sempre dei valori aziendali.
La Direzione assicura che la Politica 
integrata venga comunicata, compresa e 
applicata all’interno dell’Organizzazione 
e resa disponibile alle parti interessate 
rilevanti, per quanto appropriato, tramite:
•	 corsi di formazione;
•	 incontri informativi;
•	 esecuzione di audit integrati interni 

periodici sul SGI supportati dall’attuazione 
di eventuali azioni correttive mirate 
al continuo miglioramento e verifica 
dell’efficacia delle azioni attuate.

ICAP-SIRA investe 
costantemente 
nell’ammodernamento 
delle infrastrutture 
tecnologiche e 
produttive e in 

ricerca e sviluppo al fine di garantire una 
risposta altamente competitiva alle esigenze 
dei mercati serviti. L’attività di progettazione 
in ICAP-SIRA si può suddividere in diverse 
tipologie: sviluppo di prodotti fortemente 
innovativi, miglioramento di quelli esistenti o 
personalizzazioni su richiesta del cliente. 

Il Gruppo Ingegneria si dedica sia al 
miglioramento degli impianti esistenti al fine di 
raggiungere la massima efficienza produttiva 

che alla progettazione e realizzazione di 
soluzioni impiantistiche nuove e avanzate 
per l’industrializzazione dei prodotti in 
gamma o le innovazioni che si intendono 
commercializzare su scala industriale.

Nei Laboratori di Ricerca e Sviluppo, dove 
operano 24 ricercatori di alta professionalità con 
strumentazione all’avanguardia, sono invece 
sviluppati nuovi prodotti e viene supportata 
la loro ottimale applicazione industriale.

I Laboratori di Sintesi polimerica, dotati 
di reattori di piccola scala e strumentazione 
dedicata, si occupano di sviluppare nuove 
resine acriliche e poliuretaniche. Nei Laboratori 
Applicativi vengono sviluppati i compound 
pronti all’uso ed eseguite simulazioni industriali 
dei prodotti finiti per i settori tessile, coating, 
autoadesivi, e la formulazione di colorazioni 
specifiche per ogni settore merceologico con i 
relativi test di controllo. Le prove vengono tutte 
eseguite in accordo agli standard in vigore. I 
tecnici di ICAP-SIRA, altamente specializzati, 
sono in grado di supportare in sede e in campo 
l’industrializzazione dei prodotti negli impianti 
aziendali e l’applicazione industriale degli stessi 
presso la clientela. Il Laboratorio Analisi è dotato 
di moderne apparecchiature per l’analisi chimica 
e chimico fisica dei prodotti e supporta i laboratori 
di sintesi e applicativi nella caratterizzazione 
delle materie prime e dei prodotti finiti e nello 
sviluppo di nuovi prodotti e applicazioni. 

Il rapporto fra nuovi codici immessi sul 
mercato e numero di codici venduti è stato 
pari al 13% nel 2022. Si tratta di un dato in 
linea con gli anni precedenti che denota un 
alto tasso di ricambio della gamma prodotti 
coerente con la mission aziendale di fornire 
soluzioni customizzate per i propri clienti. 

Da quest’anno, il dato riportato tiene conto di 
tutte le categorie merceologiche di ICAP-SIRA. 
ICAP-SIRA si distingue inoltre per un tasso 
di innovazione del 12% inteso come fatturato 
generato da codici di prodotto immessi sul 
mercato negli ultimi 36 mesi. I nuovi codici inseriti 
in gamma negli ultimi anni non risentono delle 
spinte derivanti da adempimenti normativi, ma 
sono frutto del continuo lavoro di rinnovamento 
della gamma per soddisfare le crescenti richieste 
del mercato di prodotti più sicuri dal punto di vista 
della salute e più rispettosi delle risorse naturali.

L’impegno dell’organizzazione verso la 
sostenibilità, l’innovazione e la tecnologia 
è dimostrato anche dall’ammontare delle 
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3.4 Lavorare per 
un prodotto ogni 
giorno migliore

spese sostenute nell’anno 2022 in Ricerca 
e Sviluppo pari a 1,9 milioni di euro, dato 
in crescita costante nell’ultimo triennio.
Le attività di tutta la Ricerca e Sviluppo sono 
focalizzate sulla progettazione di prodotti 
conformi ai criteri dell’eco-design; i parametri 
che vengono tenuti in considerazione sono 
quelli legati alla riduzione dell’impatto lungo 
tutto il loro ciclo di vita, alla selezione di 
materie prime da fonti rinnovabili e con un 
minore grado di tossicità, allo studio di processi 
con un minore consumo energetico e al 
prediligere linee di prodotti il cui fine vita sia di 
elevata durabilità oppure, ove l’applicazione 
lo richiede, il riciclo o la biodegradazione.
Nell’alveo di questi target si inseriscono le linee 
di ricerca più innovative legate allo sviluppo 
di nuove gamme di prodotti con materie 
prime da fonte rinnovabile e biodegradabili, 
la riduzione dell’impiego e dell’emissione 
di sostanze tossiche sia in quanto volatili 
che in quanto persistenti (eliminazione dei 
composti fluorurati e dei polialogenati), la 
progettazione di processi a minore impatto 
energetico nel ciclo di produzione e applicazione 
(prodotti ad alto contenuto di solidi, esenti 
da cosolventi e prodotti fotoreticolabili). La 
gestione dei progetti segue il modello della 
open-innovation prevedendo collaborazioni sia 
nella filiera (fornitori di materie prime e clienti 

potenziali) che con enti esterni (università, 
centri di ricerca, aziende di consulenza).
Nei progetti di ricerca più innovativi sono coinvolti 
più del 70% dei ricercatori dello staff R&D. Tali 
progetti hanno forte impatto strategico e sono 
monitorati direttamente dal Comitato Esecutivo. 
Un risultato eccellente ottenuto nel 2022 
da parte dei laboratori Ricerca e Sviluppo è 
l’introduzione di una intera gamma di prodotti 
da materie prime da fonti rinnovabili certificabili 
(gamma BIOBASED). Sono stati sviluppati 
sia polimeri acrilici che polimeri uretanici, 
tutti ottenuti da materie prime innovative che 
presentano un elevato contenuto di carbonio 
da fonte rinnovabile e una ridotta emissione di 
gas serra nel ciclo di produzione a paragone dei 
tradizionali prodotti da fonte fossile. La gamma, 
che include soluzioni per tutte le Business Unit, 
è stata presentata nel 2023 all’European Coating 
Show di Norimberga e all’INDEX di Ginevra 
riscuotendo un enorme interesse da parte di 
clienti e competitor per la sua completezza e per 
la fattibilità industriale di tutti i prodotti presentati. 
Questa linea di prodotti, insieme allo sviluppo 
di polimeri biodegradabili e di polimeri 
resistenti alla fiamma a basso impatto 
ambientale, è considerata di alto interesse 
strategico in ottica di rinnovamento sostenibile 
del portafoglio di proposte ai clienti.

ICAP-SIRA ha 
intrapreso un 
percorso di 
rimodulazione 
della propria 

gamma di prodotti per rispondere alle esigenze 
di sostenibilità del presente ma anche con 
l’intento di anticipare quelli che saranno i futuri 
requisiti legati all’impiego delle risorse e al 
fine vita dei manufatti finiti. A questo scopo 
ICAP-SIRA ritiene fondamentale lavorare in 
simbiosi con la propria catena del valore e 
con le altre aziende del comparto, adottando i 
principi di partnership presenti nel 17° Obiettivo 
per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite.
L’Azienda è parte di gruppi di lavoro 
internazionali con l’obiettivo di definire le linee 
guida di valutazione e di analisi di prodotti e 
processi in ottica di sostenibilità. Un esempio 
nel campo degli adesivi è la partecipazione 
all’AFERA Sustainability Flagship Project 
che ha tra gli altri lo scopo di armonizzare 
la misura dell’impatto ambientale dei nastri 
adesivi e quello di individuare metodologie 
ottimali per la gestione di scarti e rifiuti. 
L’Azienda ha conseguito dal 2020 il rating 
Bronze Medal di EcoVadis , con il quale 
risponde alle richieste di monitoraggio di 
sostenibilità da parte di fornitori e clienti.
Per rispondere alle nuove esigenze emerse 
dalle continue analisi di mercato, ICAP-SIRA 
applica le Good Manifacturing Practice (GMP) 
di stabilimento (norme di buona fabbricazione) 
tali da consentire l’ottenimento di importanti 
conformità a standard internazionali, quali, ad 
esempio, lo ZDHC  di terzo livello per prodotti 
da impiegarsi nell’industria tessile e del cuoio.
Dal punto di vista della valutazione delle 
proprie operatività, ICAP-SIRA ha iniziato un 
processo di valutazione per la misurazione 
e la certificazione della Carbon Footprint 
di Organizzazione secondo ISO 14064.
ICAP-SIRA ha in essere diverse collaborazioni 

4	 Ecovadis è una delle più riconosciute piattaforme internazionali di rating della sostenibilità. Attraverso la compilazione di un questionario, all’azienda 
viene attribuito un punteggio (score) indicativo delle performance di sostenibilità per valutare la propria catena di fornitura. 

5	 Lo ZDHC è l’acronimo di Zero Discharge of Hazardous Chemicals e consiste in un programma focalizzato sui principi di trasparenza e di gestione 
delle sostanze chimiche secondo un approccio integrato di prevenzione e precauzione: l’obiettivo principale è quello di eliminare dal ciclo produttivo 
determinate tipologie di sostanze pericolose indicate nella lista MRLS – Manifacturing Restricted Substance List.

con enti di ricerca: aderisce all’Osservatorio 
Green Economy dell’Università Bocconi in 
partnership con la Scuola Superiore Sant’Anna 
allo scopo di essere sempre aggiornata su 
politiche normative e mercati, confrontarsi 
con altri stakeholder e sperimentare strumenti 
innovativi; collabora infine con L’Università 
dell’Insubria per lo sviluppo di tecniche di sintesi e 
monitoraggio dei processi innovative e sostenibili.
ICAP-SIRA è consapevole che nei settori 
ove opera si rileva un diverso grado di 
consapevolezza in merito alle tematiche 
rilevanti in materia di sostenibilità. Le richieste 
provenienti da clienti e fornitori sono per alcuni 
versi specifiche, mentre in altri casi rimangono 
generiche e sono rivolte principalmente a 
indagare l’origine sostenibile dei prodotti 
(naturale o riciclata) o la conformità a qualche 
marchio o standard di settore. I clienti e fornitori 
più sensibili pongono invece istanze più concrete 
come, ad esempio, la richiesta di redigere un 
LCA (Life Cycle Assessment) per i prodotti 
forniti. Gli stessi criteri che guidano la ricerca 
dell’innovazione dei prodotti vengono trasferiti 
a clienti e fornitori in un continuo percorso di 
contaminazione e collaborazione. ICAP-SIRA 
si impegna a fornire risposte sempre più 
puntuali alle richieste dei clienti e a contribuire 
nel diffondere la cultura della sostenibilità 
e della sicurezza di prodotti e processi.
La sezione Regulatory comprende personale 
ad elevata specializzazione con la conoscenza 
sempre aggiornata delle normative europee ed 
internazionali in ambito chimico, tessile, edilizia 
ma anche medicale, cosmetico, giocattolo. 
L’Azienda è quindi in grado di fornire supporto al 
cliente con dichiarazioni puntuali e si pone come 
supporto nell’adeguamento delle linee produttive 
alle diverse richieste di regolamentazion
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La digitalizzazione è un 
tema fondamentale per 
promuovere l’innovazione 
ed essere al passo con 

i cambiamenti portati avanti in un mondo che 
si evolve continuamente: la resilienza a questo 
cambiamento è una caratteristica fondamentale 
per continuare a essere competitivi sul mercato.

ICAP-SIRA ha, a questo proposito, elaborato 
un piano quinquennale di digitalizzazione (2021-
2025) delineando specifici obiettivi strategici da 
raggiungere, prefiggendosi il raggiungimento di 
risultati sia dal punto di vista dell’ottimizzazione 
dei processi che dal punto di vista ambientale. 

Di seguito vengono riportati gli 
obiettivi strategici più importanti:
•	 Integrazione di Industry 4.0 con software che 

permette di raccoglie i dati da tutti i sensori che 
intervengono nel processo di produzione e ne 
traccia un profilo temporale (tra cui pressioni, 
temperature, PH, ecc.). Tale integrazione 
supporta l’operatore che presiede al processo 
nella prevenzione di eventuali difettosità 
tecniche nel ciclo di produzione permettendogli 
di operare le opportune correzioni.

•	 Sistema di gestione dei processi produttivi e di 
manutenzione tramite dotazione agli operatori 
sugli impianti di tablet anti-deflagrazione che, 
grazie all’integrazione coi sistemi gestionali, 
permettono di accedere in qualsiasi istante 
a manuali, procedure, istruzioni operative 
e consentano di tracciare in tempo reale 
le operazioni in campo, eliminando l’uso di 
stampe su carta e la necessità di caricare 
successivamente dati a sistema.

•	 Miglioramento e diffusione dell’utilizzo 
di piattaforme di comunicazione e 
condivisione di contenuti per consentire 
modalità di lavoro da remoto, ridurre la 
duplicazione dei dati e consentire una 
migliore gestione dei processi condivisi.

•	 Predisposizione di un “portale fornitore” 
con lo scopo di acquisire in digitale tutta 
la documentazione relativa agli ordini 
effettuati ai fornitori di materie prime e di 
predisporre la documentazione in anticipo 
rispetto alla consegna delle merci.

Gli obiettivi già raggiunti nel 2021 sono stati 
consolidati raccogliendo così i frutti derivanti da:
•	 riduzione delle stampe su carta e conseguente 

risparmio di materiali da stampa;

•	 introduzione della firma digitale 
con validità legale;

•	 riunioni da distanza e/o miste;
•	 rinnovamento del parco server;
•	 implementazione di Industry 4.0 nello 

stabilimento di Barberino di Mugello con 
conseguente snellimento dei processi 
e riduzione degli errori operativi.

Nell’arco del 2022 sono quindi state incrementate 
le attività relative ai progetti di ottimizzazione dei 
processi produttivi tramite l’elaborazione dei dati 
raccolti in campo. Ciò consente una mappatura 
dettagliata delle operazioni, la definizione delle 
condizioni ottimali di processo e possibilità 
previsionali che permettono la correzione di 
parametri critici di conduzione dei processi stessi. 

A fronte dell’esito positivo del progetto 
Industry 4.0 sullo stabilimento di Barberino 
di Mugello e dell’esperienza accumulata, è 
stato quindi varato, un piano di investimento 
per l’introduzione dello stesso anche nello 
stabilimento di San Mauro Torinese e per 
l’evoluzione del software al fine di tracciare 
in maniera puntuale tutto l'attraversamento 
delle merci (Materie prime e Prodotti finiti) 
all'interno degli stabilimenti, aumentando i 
controlli su tutte le operazioni manuali. 

Vista l’enorme mole di dati gestiti e il previsto 
aumento dell’impiego dei sistemi informatici 
è stata effettuata una analisi dei rischi che 
è sfociata in un protocollo di verifica e di 
monitoraggio: è stato adottato un servizio SOC 
attivo 7*24 che monitora costantemente la 
nostra rete e i nostri computer (server e PC).

I tecnici del servizio sono in grado di rilevare 
e bloccare intrusioni indesiderate o traffici 
di dati non previsti; viene inoltre effettuato 
un Penetration Test (PT) mensile e una 
valutazione trimestrale dell’installato (VA).

Una riunione trimestrale con i tecnici 
del servizio ci permette di evidenziare 
le problematicità presenti e di apportare 
continui miglioramenti all’infrastruttura in 
modo da renderla sempre più resiliente 
alle minacce interne ed esterne. 

Nell'ambito informatico gestionale e delle reti 
connesse con il mondo esterno, si dichiara 
che nel 2022 non sono pervenute denunce 
riguardanti la violazione della privacy dei 
clienti né fughe, furti o perdite di dati.

3.5 Guardare al futuro: 
la digitalizzazione
[GRI 418-1]

Per rendere il lavoro da remoto sempre più 
paragonabile al lavoro in ufficio, si è proceduto 
alla sostituzione dei centralini tradizionali operanti 
nelle varie sedi con un servizio di telefonia in 
cloud orchestrato da Teams di Microsoft. Con 
questo progetto si sono raggiunti due obiettivi:

•	 far diventare il PC (o il cellulare aziendale) 
il telefono interno da cui si può rispondere 
indipendentemente dalla sua collocazione;

•	 aumentare la diffusione di Teams 
a tutti gli utenti aziendali.
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Dare valore al talento 
e alle competenze

4
La gestione delle 

risorse umane tiene in 
forte considerazione 
i valori aziendali e 

si incardina nell’ascolto costante da parte 
dell’organizzazione nei confronti delle persone. 
L’attenzione verso di esse si esprime in modo 
diretto attraverso un dialogo continuo, ed 
indiretto attraverso il monitoraggio di indicatori 
analitici. Dalla combinazione di questi elementi 
e input, nasce la people strategy che ogni 
anno viene concretizzata in un documento 

di indirizzo concordato tra Direttore HR di 
Gruppo e Comitato Esecutivo e noto come 
"Agenda HR". La people strategy è uno 
strumento strategico per il miglioramento 
del benessere e della soddisfazione delle 
persone, attraverso la valorizzazione delle 
competenze e favorendo allo stesso tempo la 
sostenibilità del business nel lungo periodo. 
Nel 2022, con la definizione della missione 

aziendale, sono stati individuati e condotti 
progetti che hanno avuto come filo conduttore il 
consolidamento delle relazioni tra le persone, la 

Uomini Donne

Numero185

178

7

182

3

55

55

0

47

8

Indeterminato

Determinato

Full Time

Part Time

2022
240

31

Numero di dipendenti per tipologia contrattuale e genere [GRI 2-7]6

Numero di dipendenti per tipologia contrattuale e provenienza [GRI 2-7]8

comunicazione e la gestione del cambiamento, 
con il fine di supportare la crescita aziendale.
L’Agenda HR, nello specifico, ha consolidato 

l’utilizzo dell’organigramma come strumento, 
costantemente aggiornato, di orientamento per la 

popolazione aziendale; ha investito le sue risorse 
nella digitalizzazione e nella riorganizzazione 
dei processi HR a beneficio della continuità 
del servizio e si è concentrata nello sviluppo e 
potenziamento della comunicazione interna.

2021 2020

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Numero di dipendenti 176 56 232 174 54 228

Contratto a tempo indeterminato 174 56 230 173 53 226

Contratto a tempo determinato 2 0 2 1 1 2

Full-time 175 46 221 173 43 216

Part time 1 10 11 1 11 12
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Numero di dipendenti 139 70 31 240 136 67 29 232 137 64 27 228

Contratto a tempo ind. 138 65 30 233 136 66 28 230 136 63 27 226

Contratto a tempo det. 1 5 1 7 0 1 1 2 1 1 0 2

Full-time 131 70 28 229 126 65 28 219 127 61 26 214

Part time 8 0 3 11 10 0 1 11 10 1 1 12

70

139

Dipendenti 
per regione 
(2022)

4.1 Creare buone 
opportunità di lavoro
[GRI 2-7, GRI 2-8, GRI 2-30]

6-7-8	 Si segnala che i dati sono espressi in Headcount.

Il numero di dipendenti di ICAP-SIRA al 31 
dicembre 2022 è pari a 240, di cui 55 donne. 
Rispetto al 2021 vi è stato un incremento 
di 8 persone. Relativamente alla tipologia 
contrattuale, tutti i dipendenti sono coperti da 
CCNL e la quasi totalità dei dipendenti possiede 
un contratto a tempo indeterminato (99%). 
Il 95% dei dipendenti è assunto con contratto 
di lavoro full-time. Nelle tabelle seguenti si 
ha uno spaccato dei dipendenti suddiviso per 
regione, con riferimento alle sedi/stabilimenti 
dell’Azienda. La maggior parte dei dipendenti 
lavora in Lombardia presso il sito di Parabiago, 
dove la popolazione aziendale è rimasta 
pressoché invariata nell’ultimo triennio.
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Numero di lavoratori non dipendenti [GRI 2-8]7

Nel 2022 si registrano 8 lavoratori non dipendenti 
al 31 dicembre, un numero in crescita rispetto 
all’anno precedente dove si registravano 5 
lavoratori non dipendenti. Gli otto lavoratori 
non dipendenti riportati in tabella sono così 

suddivisi: 4 lavoratori somministrati e 4 tirocinanti. 
L’assunzione è avvenuta tramite agenzia del 
lavoro, al fine di approfondire la conoscenza dei 
nuovi ingressi in un momento in cui si è reso 
necessario un rinforzo organizzativo contingente.

2022 2021 2019

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Numero di lavoratori 
non dipendenti 8 - 8 5 - 5 1 - 1

La People Strategy 
mette la "persona al 
centro": ICAP-SIRA 
crede che questo sia 

l'elemento fondante per il benessere e per 
l’incremento dell'attrattività dell'Impresa. Vengono 
inoltre utilizzati canali istituzionali come il social 
network LinkedIn e il sito web per diffondere 
le comunicazioni all’esterno. L’Azienda, come 
già detto, ha avviato un progetto dedicato 
alla comunicazione interna che ha coinvolto il 
management team e le key people per definire 
le esigenze comunicative allineate alle fonti di 
valore. Si è posto l’obiettivo di raccogliere il punto 
di vista di tutte le persone nell’organizzazione 
mediante l’avvio di un’indagine di clima aziendale. 

Tra le iniziative istituite da ICAP-SIRA, anche 
per l’anno 2022 ha continuato a svolgersi il 
concorso fotografico annuale, incentrato sui 
valori aziendali scelti dal management team 
che, per quest’anno, sono stati “Innovazione” 
e “Passione”. Lo scopo di questo progetto 
è quello di “animare” e far circolare il più 
possibile i valori interni, osservandoli dal punto 
di vista individuale dei partecipanti. Anche 
la celebrazione dei compleanni e l’arrivo di 
nuove vite sono due iniziative che si stanno 
radicando tra le ricorrenze aziendali.

Inoltre, anche in un’ottica di sostenibilità 
sociale, è stata avviata un’iniziativa che riguarda 
la distribuzione delle borracce termiche a tutti 
i dipendenti e, per tutti i siti aziendali, è stata 
definita una nuova gestione dei distributori 
automatici, che saranno così omogenei in 

4.2 Il benessere delle 
nostre persone 
[GRI 406-1, GRI 2-26]

tutte le sedi e orientati a sostenere la salute 
delle persone con prodotti dedicati.

L’Azienda continua a prevedere inoltre diversi 
benefit, che non discriminano tra full-time e part-
time, quali auto aziendale, assistenza sanitaria 
integrativa di categoria, welfare aziendale, premi 
individuali, diverse tipologie di premi aziendali 
definiti con le parti sociali, ticket restaurant, 
mensa aziendale e assicurazione viaggi (per 
trasferte). I premi aziendali sono definiti da 
indicatori tipicamente legati all'andamento 
economico finanziario dell’Azienda nonché 
alle prestazioni operative. Anche l’uso dello 
Smart Working si è rivelato un ottimo alleato 
nella conciliazione vita-lavoro, permettendo 
ad azienda e lavoratore di affrontare, oltre 
all’uso già previsto dal regolamento aziendale, 
anche momenti di bisogno eccezionale pur 
continuando a presidiare le attività aziendali.
L’Azienda ha pubblicato e diffuso tra tutti i suoi 

collaboratori il Codice Etico, che fornisce la guida 
secondo i principi considerati fondamentali, tra 
cui il principio di legalità e di onestà e integrità. 
Questo documento è stato consegnato  in copia 
cartacea e digitale a ciascun dipendente ed è 
disponibile sul sito aziendale e fornisce anche 
tutte le indicazioni utili per chiedere chiarimenti o 
condividere segnalazioni. Tra queste, ricordiamo 
che è attiva una politica che promuove la 
comunicazione e la condivisione in regime di 
anonimato (cd. whistleblowing). È importante 
segnalare che non ci sono stati episodi segnalati 
di discriminazione nell’ultimo triennio.

7	 Si segnala che i dati sono espressi in Headcount.

Gli aspetti relativi 
alla sicurezza e 
alla salubrità degli 
ambienti di lavoro 
sono molteplici. 
Il sistema di 
gestione è 
regolato sulla 

valutazione dei rischi, sul rispetto legislativo, 
sull’eliminazione, dove possibile, o la 
riduzione del grado di pericolo attraverso 
piani di miglioramento. Le fonti di rischio 
sono tenute sotto continuo monitoraggio 
al fine di evitare l’insorgere di elementi di 
pericolo per il personale dipendente, per 
i fornitori e per l’ambiente circostante.

Il sistema di gestione integrato (qualità, 
ambiente e sicurezza) copre tutti i siti legati 
all’attività industriale di ICAP-SIRA, posti a 
Parabiago, Casorezzo, San Mauro Torinese 
e Barberino di Mugello. Definisce procedure 
per la gestione in sicurezza di tutte le attività 
operate dagli stabilimenti, in particolare 
quando rilevanti per potenziali aspetti/impatti 
sulla sicurezza e la gestione ambientale. 

In particolare, il sistema prevede:

4.3 Un ambiente di 
lavoro sano e sicuro
[GRI 403-1, GRI 403-2, 
GRI 403-3, GRI 403-4, 
GRI 403-5, GRI 403-6, 
GRI 403-8, GRI 403-9]

•	 controlli sistematici in campo da 
parte del personale di esercizio;

•	 lavori di manutenzione eseguiti 
su base programmata;

•	 verifiche sistematiche dei sistemi di sicurezza;
•	 ispezioni visive programmate dei serbatoi di 

stoccaggio delle pavimentazioni delle baie di 
carico, dello stato di conservazione dei bacini 
di contenimento, delle linee di trasporto delle 
sostanze dai serbatoi alle aree di processo.

Eventuali criticità sono tempestivamente 
segnalate ai responsabili competenti che 
assumono i provvedimenti necessari. Il sistema 
integrato pianifica anche azioni di miglioramento.

Gli obiettivi di ICAP-SIRA sono molteplici, 
dall’adempimento a tutte le prescrizioni presenti 
e future della legislazione nazionale, regionale e 
locale sulla sicurezza e sulla tutela ambientale, 
agli obblighi volontariamente sottoscritti con 
le parti interessate; mantenere un Sistema di 
Gestione Integrato documentato e conforme agli 
standard di riferimento; predisporre condizioni 
di lavoro sicure e salubri per la prevenzione di 
lesioni e malattie correlate al lavoro e ai danni 
ambientali; progettare/gestire le modifiche di 
attività, impianti o processi per minimizzare 
i rischi associati; preparare ed attuare 
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periodicamente programmi per il miglioramento 
della salute e sicurezza dei lavoratori e per 
la protezione dell’ambiente continuamente 
verificati ed aggiornati in accordo allo sviluppo 
tecnologico, ed all’esperienza pregressa 
maturata; perseguire il miglioramento continuo, 
attraverso il pensiero basato sulla valutazione del 
rischio per tutte le attività dell’Organizzazione; 
estendere il concetto di sicurezza per 24 ore 
al giorno e per 365 giorni l’anno; allocare le 
necessarie risorse per assicurare l’applicazione 
adeguata delle norme vigenti applicabili ai 
siti ICAP-SIRA e verificarne periodicamente 
il grado e l’efficacia di applicazione.

Durante ogni biennio vengono eseguite 
delle attività di Audit interne al fine di migliorare 
il Sistema di Gestone Integrato: in aggiunta, 
ogni trimestre sono previsti degli incontri fra 
personale di reparto e relativi responsabili per 
segnalare eventuali azioni di miglioramento. È 
inoltre presente in ogni sito il DVR (Documento 
di Valutazione dei Rischi): le varie azioni 
di miglioramento previste vengono inserite 
all’interno di un piano di monitoraggio 
chiamato “Action Log” che viene rivisto ogni 
due mesi al fine di monitorare lo stato di 
avanzamento delle azioni descritte e di inserire 
eventuali nuove azioni di miglioramento.

Per quanto riguarda la formazione in ambito 
Ambiente, Salute e Sicurezza, ci sono due 
modalità di erogazione: derivante direttamente da 
personale interno dotato di qualifica di “formatore 
per la sicurezza” oppure da consulenti esterni 
qualificati; l’eventuale scelta dei fornitori esterni 
viene effettuata direttamente dal Responsabile 
del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP). 

La valutazione dei rischi per la sicurezza e 
la salute dei lavoratori è effettuata, a fronte di 
quanto richiesto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
dall’RSPP (avvalendosi anche di società di 
consulenza esterne) in riferimento alle attività di 
lavorazione degli interi siti produttivi/insediamenti.

Nella suddetta valutazione sono 
stati valutati anche i rischi inerenti alle 
attività di manipolazione dei prodotti 
chimici pericolosi; nello specifico, la 
valutazione è stata effettuata sul:
•	 rischio tossicologico nel caso di 

esposizione durante le attività ordinarie;
•	 rischio di incendio e/o esplosione nelle 

fasi di scarico mp, carico pf e trasporto 
delle stesse all’interno di imballi.

Nelle aree ove avvengono le operazioni 
sopra citate, sono coinvolte sostanze e 
preparati ad alto tasso di infiammabilità, 
tossicità acuta, a lungo termine e impatto 
ambientale (rischi acuti e cronici).

Particolare attenzione è stata dedicata 
alla valutazione del rischio infiammabilità 
e relativa magnitudo, collegato alla fase 
di scarico merci pericolose da autobotti 
o contenitori cisterna (scarico solventi in 
cisterne di stabilimento) e al trasferimento 
da quest’ultime ai corpi di produzione. 

La totalità dei dipendenti e lavoratori 
non dipendenti di ICAP-SIRA risulta 
coperta da un sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro1. 

Nel corso del 2022 sono stati registrati 
due infortuni sul lavoro, a fronte di un totale 
di 375.997 ore lavorate, per un indice di 
frequenza (IR: Injury Rate) di 1,062. Nel 2021 
e nel 2020 sono stati registrati rispettivamente 
zero e 2 infortuni, nessuno di questi con gravi 
conseguenze. Sia per il 2022 che per il 2020, 
si tratta di infortuni capitati ad operai, uomini.

Per quanto riguarda i lavoratori non dipendenti, 
non vi sono stati infortuni nell’ultimo triennio.

1	 Sono esclusi dal perimetro due dipendenti della sede di Verbania che prestano servizio (portineria e giardinaggio) in una proprietà immobiliare 
di ICAP-SIRA, che non è coperta da un sistema di gestione.

2	 Il tasso è calcolato dividendo il numero di infortuni per il numero di ore lavorate, il tutto moltiplicato per 200.000, come da indicazioni del GRI.

4.4 Sviluppo dei 
dipendenti e 
attrazione di talenti
[GRI 404-1, GRI 404-3]

Nel 2022 
l’Azienda ha 
continuato a 
condurre il 
processo di 
salary review, 

di gestione dei programmi MBO e di 
definizione dei fabbisogni formativi 
secondo le procedure già in essere.
Il programma di sviluppo delle competenze 
si è concentrato sulla gestione di percorsi 
orientati alla gestione del cambiamento, alla 
comunicazione interna, alle competenze «digitali» 
e alle competenze tecniche/specialistiche.
Nello specifico, per le competenze 

digitali, è stato avviato il progetto della 
creazione della ICAP-SIRA Academy, che 
vedrà il suo lancio nel 2023 e che darà 
l’opportunità di allenare le competenze digitali 
dei collaboratori coinvolti. Tale piattaforma 

sarà uno strumento di onboarding e di 
condivisione anche degli argomenti relativi 
all’ambito IT, Privacy o HSE, ad esempio.

Con la pubblicazione del Codice Etico, 
sono stati dedicati degli incontri volti ad 
approfondire e chiarire a tutti i collaboratori i 
contenuti e la finalità delle sue previsioni. 

Con riferimento alle ore di formazione, la 
tabella riporta le ore medie di formazione per 
categoria professionale. Nel 2022 sono stati 
effettuati corsi di formazione per un totale 
di 3.566 ore. Oltre alle ore di formazione 
da svolgersi obbligatoriamente, sono stati 
erogati corsi relativi sia alla formazione 
tecnica-specialistica relativa ai prodotti, 
che alla formazione trasversale, come ad 
esempio corsi di lingua, corsi dedicati alla 
gestione delle risorse, alla sostenibilità ed 
all’allineamento delle fonti di valore.

GRI 404-1 | Ore di formazione per categoria professionale

Categoria 
professionale

UdM 2022 2021 2020

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Dirigenti h 166,50 160,00 326,50 520,50 48,00 568,50 119,0 3,0 122,00 

Quadri h 337,50 73,50 411,00 438,80 57,50 496,25 356,5 45,5 402,00 

Impiegati h 684,70 435,90 1084,67 970,30 557,80 1528,08 871,5 664,5 1536,00 

Operai h 1774,30 - 1774,30 1492,80 - 1492,77 1201,0 - 1201,00

Totale h 2897,05 669,42 3566,47 3422,27 663,33 4085,60 2548,00 713,00 3261,00

2022 2021 2020

Dirigenti Dirigenti

Dirigenti

Operai

Operai
Operai

Quadri
Quadri

Quadri

Impiegati

Impiegati

Impiegati
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ICAP-SIRA non ha 
pregiudizi e agisce 
con questo approccio 
nella gestione corrente 

e quotidiana. Prova ne è il fatto che la quota 
di dirigenti donne si attesta a quasi il 30%. La 
procedura relativa alla “Ricerca e selezione 

4.5 Valorizzare 
le differenze 
[GRI 405-1]

del personale” attesta che il genere non è 
un parametro rilevante per la selezione.
Con riferimento all’organo di governo, il 
57% è costituito da uomini e il 43% da 
donne.  Nel 2022, come per il 2021, tutti 
i membri del CDA appartengono alla 
fascia di età superiore ai 50 anni.

GRI 405-1 | Numero dei componenti degli organi di governo (CdA) 
per genere fascia di età

Fasce di età UdM 2022 2021 2020

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

30-50 n. 0 0 0 0 0 0 1 0 1

>50 n. 4 3 7 4 3 7 3 3 6

Totale n. 4 3 7 4 3 7 4 3 7

GRI 405-1 | Numero dei dipendenti per categoria professionale, divisi per genere e 
fascia di età

2022

Fasce di età UdM <30 30 - 50 >50 Totale

U
om

in
i

D
on

ne

To
ta

le

U
om

in
i

D
on

ne

To
ta

le

U
om

in
i

D
on

ne

To
ta

le

To
ta

le

To
ta

le

To
ta

le

Dirigenti n. 0 0 - 4 3 7 8 2 10 12 5 17

Quadri n. 0 0 - 5 2 7 16 1 17 21 3 24

Impiegati n. 5 5 10 27 23 50 23 19 42 55 47 102

Operai n. 23 0 23 46 0 46 28 0 28 97 - 97

Totale n. 28 5 33 82 28 110 75 22 97 185 55 240

2021

Dirigenti n. 0 0 - 4 2 6 8 1 9 12 3 15

Quadri n. 0 0 - 3 0 3 16 3 19 19 3 22

Impiegati n. 6 5 11 23 24 47 23 20 43 52 49 101

Operai n. 22 0 22 38 0 38 33 1 34 93 1 94

Totale n. 28 5 33 68 26 94 80 25 105 176 56 232

2020

Dirigenti n. 0 0 - 5 0 5 7 1 8 12 1 13

Quadri n. 0 0 - 3 0 3 15 2 17 18 2 20

Impiegati n. 5 4 9 20 28 48 26 18 44 51 50 101

Operai n. 19 0 19 40 0 40 34 1 35 93 1 94

Totale n. 24 4 28 68 28 96 82 22 104 174 54 228   

L’Azienda è composta al 43 % da impiegati, 
di cui 50 nella fascia di età compresa tra i 30 
e 50 anni e quasi equamente distribuiti tra 
uomini e donne. Tutti gli operai sono uomini. 

La fascia di età minore di 30 anni rappresenta 
circa il 14 % della popolazione aziendale, 
mentre il totale delle donne sulla totalità dei 
dipendenti è rappresentato dal 23,3 %.

Al momento l’Azienda non ha in essere progetti 
specifici in ambito di diversità e inclusione. 
Tuttavia, a conferma del fatto che questi 
rappresentino principi di ampio interesse, 

attivati e perseguiti nella quotidianità in tutti 
gli ambiti aziendali, è stato intrapreso un 
percorso verso l’ottenimento della certificazione 
della Parità di Genere UNI/PdR 125:2022. 
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Valore economico 
sostenibile nel tempo

5
ICAP-SIRA 
genera un valore 
economico 
sostenibile 
per tutte le 

parti coinvolte, al fine di garantire la continuità 
dell'Azienda e massimizzare l'effetto sociale. 
L'attuazione di questo impatto si basa sull'equilibrio 
dei risultati in tre dimensioni che caratterizzano 
la generazione di valore economico: l'equilibrio 
reddituale, che implica la capacità di ottenere un 
risultato economico positivo e mantenere una 
stabilità finanziaria costruita nel corso degli anni; 
la distribuzione del valore creato, che considera 
l'equità sia nella generazione del profitto che 
nella sua allocazione; la sostenibilità finanziaria, 
ossia la capacità di continuare a generare 
valore economico nel tempo, per l'azienda e 
per le persone, anche attraverso la gestione 

responsabile dell'insieme delle esternalità.
ICAP-SIRA genera valore attraverso 
l'implementazione del Business Plan 
2025 che prevede investimenti per il 
raggiungimento dei suoi 4 obiettivi strategici: 
1.	crescere nelle nicchie di mercati selezionate; 
2.	crescere mediante l'introduzione sul 

mercato di piattaforme Innovative;
3.	espandere il proprio Business in altre 

regioni ed entrando in nuovi mercati; 
4.	efficientare processi produttivi;
Tutta l'Azienda è allineata al raggiungimento dei 4 
obiettivi strategici con la massima determinazione. 
Nel 2022 l’Azienda ha trattenuto quasi 15 milioni di 
valore economico, tale valore è stato reinvestito in 
asset per lo sviluppo sostenibile e il mantenimento 
della competitività. Sono stati distribuiti agli 
stakeholder oltre 135 milioni di euro, in particolare 
ai fornitori (86,9%) e ai dipendenti (10,9%).

Valore economico direttamente 
generato e distribuito Valore 2022 Valore 2021 Valore 2020

Ricavi d'esercizio 150.350.571,00 131.557.959,00 83.979.325,00

Altri ricavi 1.443.956,00 1.213.276,00 1.005.921,00

Proventi finanziari e interessi 226.216,00 100.132,00 32.435,00

Valore economico generato 152.020.743,00 132.871.367,00 85.017.681,00

Valore economico per i fornitori 119.316.869,00 103.617.622,50 62.364.567,27

Valore economico per i dipendenti 15.479.463,00 14.632.028,00 13.011.621,00

Valore economico per la Pubblica Amministrazione 3.045.477,00 2.609.918,00 1.250.075,00

Valore economico per gli azionisti 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00

Valore economico per i finanziatori 593.532,00 270.661,00 339.977,00

Valore economico per la collettività 8.616,00 14.765,50 78.402,73

Valore economico distribuito 137.398.480,00 123.144.995,00 79.044.643,00

Ammortamenti, svalutazioni e rettifiche 5.692.781,00 5.240.643,00 4.672.149,00

Risultato d’esercizio destinato a riserve 10.207.183,00 5.230.058,00 1.943.417,00

Valore economico trattenuto 14.622.263,00 9.726.372,00 5.973.038,00

5.1 Creare e 
condividere valore
[GRI 201-1]



40 41Bilancio di Sostenibilità - ICAP SIRA Bilancio di Sostenibilità - ICAP SIRA

Il rispetto dell’ambiente 
e la cura del territorio

6

In ICAP-SIRA viene messo al centro il rispetto 
dell’ambiente. Come dichiarato all’interno 
della propria politica di qualità, ambiente, 
salute e sicurezza, l’Azienda ha avviato un 
miglioramento continuo dei propri processi, 
teso a realizzare prodotti e fornire servizi che 
soddisfino pienamente le esigenze e aspettative 
dei propri Clienti e delle parti interessate sia 
interne che esterne. L’Azienda considera 
prioritario garantire, in modo sistematico e 
documentato, la sicurezza della propria attività, 
l’integrità degli impianti e la tutela dell’ambiente.

A tale scopo ha deciso di realizzare, attuare 
e mantenere un adeguato Sistema di Gestione 
Integrato Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza 
quale strumento di integrazione delle strategie 
aziendali. La Direzione assicura che la Politica 
integrata venga comunicata, compresa e 
applicata all’interno dell’Organizzazione e resa 
disponibile alle parti interessate tramite corsi di 
formazione, incontri informativi ed esecuzione 
di audit periodici sul SGI. La Politica Integrata 
è disponibile tramite pubblicazione sul sito 
web aziendale. La diffusione di tale politica nei 
confronti di tutto il personale è garantita anche 
dal fatto che i principi espressi nel documento 
fanno parte da sempre dei valori aziendali. 

6.1 Efficientamento 
energetico 
e riduzione delle 
emissioni 
[GRI 302-1, GRI 305-1, 
GRI 305-2, GRI 305-7]

Tutti gli stabilimenti 
sono dotati di sistemi 
all’avanguardia 
per il trattamento 
delle emissioni e 
la depurazione 
delle acque. 

ICAP-SIRA ha l’obiettivo di garantire un 
sempre più efficiente utilizzo e risparmio 
energetico. Al momento sono presenti un 
impianto di cogenerazione (Barberino – 
per una potenza di 851 kW) e sono stati 
installati due impianti fotovoltaici nei siti 
produttivi di Parabiago e San Mauro che 
garantiscono una produzione di energia pari 
rispettivamente a 20 MWh e 10,9 MWh.
In ottica di efficientamento energetico, nel 

2022 sono state completate ed intraprese varie 
iniziative su tutti i siti produttivi. A San Mauro 
Torinese sono stati sostituiti due generatori di 
vapore obsoleti con due nuove apparecchiature 
a maggiore efficienza ed è in corso uno studio 
di fattibilità per la realizzazione di un impianto 
fotovoltaico di circa 350kW sul tetto principale 
del fabbricato. Nel sito di Barberino, è in corso 
l’installazione di misuratori addizionali dei 
consumi energetici per consentire una mappatura 
più precisa dei consumi e individuare iniziative 
di risparmio energetico. Nel sito di Casorezzo è 
stata sostituita l’illuminazione in uno dei reparti 
con lampade LED ed è in corso l’estensione 
di tale iniziativa anche al sito di Parabiago. 

GRI 302-1 | Consumi indiretti di energia

GRI 302-1 | Consumi diretti di energia

2022

Tipologia UdM Parabiago Casorezzo Barberino S. Mauro 
Torinese Totale

Energia elettrica MWh 1.853 414 3.2488 1.276 6.791

2022

Tipologia UdM Parabiago Casorezzo Barberino S. Mauro 
Torinese Parco Auto Totale

Metano m3 651.898 39.198  1.750.234 300.653 - 2.741.983

Gasolio l - - 4.738  - - 4.738

Benzina (per autotrazione) l - -  -  - 15.031 15.031

Gasolio (per autotrazione) l - -  - - 26.866 28.866

GRI 302-1 | Produzione di energia elettrica

2022

Tipologia UdM Parabiago Casorezzo Barberino S. Mauro 
Torinese Totale

Energia elettrica 
autoprodotta totale MWh 20 - 2.454 10,92 2.484,9

Di cui da fonti rinnovabili MWh 20 - - 10,9 30,9

Di cui da fonti non rinnovabili MWh - - 2.454 - 2.454

Energia elettrica prodotta 
e autoconsumata MWh 20 - 2.296 10,9 2.326,9

Di cui da fonti rinnovabili MWh 20 - 0 10,9 30,9

Di cui da fonti non rinnovabili MWh - - 2.296 - 2.296

Nel corso del 2008 è stato realizzato un impianto 
di generazione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili fotovoltaiche presso lo stabilimento di 
Parabiago. L'impianto è costituito da 112 moduli 

fotovoltaici da 175 Watt ciascuno (potenza totale 
disponibile di 19.600 Watt), posizionati sulle volte 
esterne del locale Magazzino Prodotti Finiti. 

1	  Questo dato rappresenta la differenza tra l’energia elettrica totale (5.544 MWh) e l’energia autoprodotta e consumata (2.296 MWh) dall’impianto 
di cogenerazione, ovvero l’energia elettrica acquistata dalla rete.
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GRI 302-1 – Consumi diretti e indiretti di energia in GJ

2022

Tipologia UdM Parabiago Casorezzo Barberino S. Mauro 
Torinese Parco Auto Totale

Metano GJ 22.354 1.344 60.016 10.309 - 94.023

Gasolio GJ - - 169 - - 169

Benzina (per autotrazione) GJ - - - - 491 491

Gasolio (per autotrazione) GJ - - - - 955 955

Energia Elettrica GJ 6.671 1.490 11.692 4.594 - 24.477

Totale GJ 29.025 2.834 71.877 14.903 1.446 120.085

2021

Tipologia UdM Parabiago Casorezzo Barberino S. Mauro 
Torinese Parco Auto Totale

Metano GJ 24.259 1.218 51.689 12.023 - 89.189

Gasolio GJ - - 146 - - 146

Benzina (per autotrazione) GJ - - - - 369 369

Gasolio (per autotrazione) GJ - - - - 919 919

Energia Elettrica GJ 7.949 1.791 10.594 5.087 - 25.421

Totale GJ 32.209 3.008 62.429 17.110 1.288 116.044

2020

Tipologia UdM Parabiago Casorezzo Barberino S. Mauro 
Torinese Parco Auto Totale

Metano GJ 22.545 1.950 42.936 12.260 - 79.691

Gasolio GJ - - 103 - - 103

Benzina (per autotrazione) GJ - - - - 315 315

Gasolio (per autotrazione) GJ - - - - 644 644

Energia Elettrica GJ 7.427 1.802 10.930 4.648 - 24.807

Totale GJ 29.973 3.751 53.969 16.908 959 105.560

Rispetto al 2021, il consumo diretto e indiretto 
di energia nel 2022 è aumentato del 3,5% in 
termini assoluti e del 3% se rapportato ai volumi 
totali prodotti. Tale incremento è ascrivibile 
per lo più alla messa in marcia dell’impianto 
di evaporazione di UV Hot Melt di Barberino 
per la produzione di autoadesivi al 100% di 
contenuto di solido. Questa tecnologia consente 
di offrire al mercato prodotti esenti da composti 

organici volatili (detti anche VOC) con notevoli 
benefici in termini ambientali e di sicurezza per 
l’utilizzatore. Nel nuovo impianto di evaporazione 
di Barberino, il solvente contenuto nel prodotto 
viene infatti evaporato e ri-utilizzato a circuito 
chiuso nel processo produttivo senza rilasci di 
vapori di solvente di atmosfera, contribuendo alla 
diminuzione dell’impronta di carbonio della filiera.

12	 Questo dato fa riferimento alla produzione degli ultimi 365 giorni. Si stima che la produzione sia costante, perciò si assume come valido il dato 
di riferimento al FY 2022.

13	 Per il 2022 sono stati aggiornati i fattori di conversione. Non ci sono scostamenti significativi rispetto ai fattori usati nell’esercizio precedente.

14	 Si segnala che all'interno del presente Bilancio di Sostenibilità, ai fini di una rappresentazione più dettagliata e trasparente, i dati riferiti agli 
stabilimenti di Parabiago e Casorezzo sono stati riportati in modo separato, a differenza di quanto rendicontato all'interno del Bilancio di Sostenibilità 
2021 dove i dati relativi ai due stabilimenti erano stati consolidati.

GRI 305-1 | Emissioni dirette di gas a effetto serra (Scope 1)10

ICAP-SIRA si prefigge di ridurre di almeno 
il 20% le emissioni GHG (Scope 1 + Scope 

2) entro il 2030 tramite acquisto di energia 
da fonti rinnovabili e/o compensazione.
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2	 Riferimenti dei fattori emissivi utilizzati per il calcolo delle emissioni di Scopo 1: “Tabella parametri standard nazionale del MATTM per ETS” (2022). 
Per i dati degli anni 2021 e 2020 sono stati utilizzati i fattori aggiornati al 2021.

4	 Si segnala che all'interno del presente Bilancio di Sostenibilità, ai fini di una rappresentazione più dettagliata e trasparente, i dati riferiti agli 
stabilimenti di Parabiago e Casorezzo sono stati riportati in modo separato, a differenza di quanto rendicontato all'interno del Bilancio di Sostenibilità 
2021 dove i dati relativi ai due stabilimenti erano stati consolidati.

GRI 305-2 | Emissioni indirette di gas a effetto serra (scope 2)

2022

Energia Elettrica UdM Parabiago Casorezzo Barberino S. Mauro 
Torinese

Totale

Market-based tCO2e 850 190 1489 585 3.114

Location-based tCO2e 482 108 844 332 1.766 

2021

Market-based tCO2e 1.008 227 1.343 645 3.223

Location-based tCO2e 695 157 927 445 2.224

2020

Market-based tCO2e 942 229 1.386 589 3.146

Location-based tCO2e 650 158 956 407 2.171

Le emissioni di Scope 2, come presentato nelle 
tabelle seguenti, sono diminuite del 3,4%.
Per quanto riguarda le altre emissioni 
significative (SOx, Nox, Particolato (PM) e 

Inquinanti atmosferici Pericolosi (HAP)), si può 
apprezzare un’ingente riduzione delle emissioni 
di PM e HAP, rispettivamente del 62,6% e 
del 96,9% rispetto all’anno precedente.

GRI 305-7 | Ossidi di azoto (NOX), ossidi di zolfo (Sox) e altre emissioni significative

2022

Tipologia UdM Parabiago Casorezzo Barberino S. Mauro 
Torinese Totale

Nox Kg 730 n/a 4.320 5.746 10.796

Sox Kg n/a n/a n/a n/a -

Inquinanti organici persistenti (POP) Kg n/a n/a n/a n/a -

Composti organici volatili (VOC) Kg 1.992 1.850 585 348 4.775

Particolato (PM) Kg 88 n/a n/a 16 104

Inquinanti atmosferisci pericolosi (HAP) Kg n/a 18 n/a n/a 18

2021

Tipologia UdM Parabiago Casorezzo Barberino S. Mauro 
Torinese Totale

Nox Kg 759 n/a 5.199 5.553 11.511

Sox Kg n/a n/a n/a n/a -

Inquinanti organici persistenti (POP) Kg n/a n/a n/a n/a -

Composti organici volatili (VOC) Kg 1.577 2.100 206 298 4.181

Particolato (PM) Kg 274 n/a n/a 4 278

Inquinanti atmosferisci pericolosi  (HAP) Kg n/a 580 n/a n/a 580

2	 Per il calcolo delle emissioni legate al consumo di energia elettrica da fonti miste acquistata sul mercato italiano (Scope 2 – market-based) è stato 
utilizzato nel 2022 un valore del residual mix pari a 458,57 grammi di CO2 al kWh (AIB, 2022); per il valore delle emissioni di Scope 2 (location-
based) sono stati utilizzati i fattori pubblicati dalle Linee guida AIB (2022). Per l’anno 2021 sono stati impiegati gli stessi fattori del 2020 poiché 
trattasi del fattore più recente disponibile. 

3	 La variazione significativa nei valori “Location based” rispetto agli anni 2021 e 2020 è il risultato dell’aggiornamento del fattore di conversione 
utilizzato: 315 per gli anni 2020 e 2021, 260 per l’anno 2022.

Come 
ampiamente 
riportato 
al capitolo 

3, ICAP-SIRA si impegna a gestire tutte le 
sostanze chimiche che utilizza nei propri 
processi seguendo le linee guida riguardanti 
la Sicurezza di prodotti e processi produttivi; 
il continuo aggiornamento operato dalla 
sezione Regulatory consente all’Azienda di 
anticipare il mercato e gli obblighi normativi, 
andando a tutti gli effetti oltre la compliance.

Un uso responsabile 
delle materie prime

Dal punto di vista dell’Innovazione, ICAP-
SIRA ha intrapreso diverse iniziative in ottica 
di miglioramento della gamma di prodotti 
dal punto di vista della sicurezza e della 
sostenibilità con il chiaro intendimento di 
sviluppare nuovi prodotti solo se questi hanno 
migliori caratteristiche dal punto di vista della 
pericolosità, dell’utilizzo delle risorse energetiche 
e naturali, dell’impatto sul ciclo di vita.
In quest’ottica, uno dei progetti di innovazione 
più importanti, come già descritto, riguarda la 
selezione di materie prime da fonti rinnovabili 
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Parabiago Casorezzo Barberino San Mauro 
Torinese

20222022 2022 2022 202220212021 2021 2021 2021

Con riferimento 
alla gestione 
dell’acqua e in 
particolare agli 
scarichi idrici, 
gli stabilimenti 

sono soggetti a standard minimi di qualità 
che derivano da D.lg 152/06 e 
Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA) vigente. Il piano di 
monitoraggio è codificato 
all'interno dell’AIA e 
prevede controlli periodici 
sia eseguiti internamente 
che con l'ausilio di 
laboratori esterni.

6.3 La gestione 
responsabile della 
risorsa idrica
[GRI 303-3, GRI 303-4, 
GRI 303-5]

Prelievo acque sotterranee

Scarico di acqua risorse idriche di terze parti

Prelievo risorse idriche di terze parti

Consumo di acqua (prelievo - scarico) 
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con le quali sviluppare nuovi prodotti che vadano 
a sostituire gli attuali prodotti in gamma.
Oltre a questo impegno nella selezione delle 
materie prime, ICAP-SIRA ha in essere diversi 
progetti per un impiego accorto delle risorse 
naturali (in particolare l’acqua che entra in 
diverse fasi del processo produttivo).
ICAP-SIRA si impegna inoltre a concepire i nuovi 
prodotti riducendo l’impiego di materie prime non 
necessarie (per esempio prediligendo prodotti 
base acqua e ad alto contenuto di solidi) e/o 
favorendo il riciclo delle stesse in alcune fasi 
del processo. Un esempio di questo impegno 
è lo sviluppo di una linea di adesivi acrilici UV- 
hot melt al 100% di solidi. Nella produzione 
di questi prodotti il solvente necessario viene 
evaporato e riutilizzato nella successiva reazione 
limitando l’impiego di materia prima vergine.

Totale

Il monitoraggio 
degli indicatori 
relativi alla 
gestione dei 
rifiuti avviene 

nell’ambito del sistema di gestione integrato 
anche secondo la norma ISO 14001. Per stabilire 
se i rifiuti vengono gestiti in linea con gli obblighi 
contrattuali o di legge da soggetti terzi, per 
quanto riguarda l’impianto finale e il trasporto, 
viene effettuata una verifica documentale e 
autorizzativa ai sensi del TU D.lgs 152/06.

Degno di nota il progetto intrapreso per 
la riduzione degli scarti e la promozione 
del riuso e della circolarità che permette un 
recupero mirato degli scarti e delle eccedenze 
produttive secondo un programma di riutilizzo. 
Il progetto è interdisciplinare e coinvolge 
varie sezioni/funzioni. Sono previsti incontri 
periodici con report specifici come output. 

Per quanto riguarda altri obiettivi mirati al 

6.4 La gestione 
dei rifiuti
[GRI 306-1, GRI 306-2, 
GRI 306-3]

riuso e alla circolarità, nel 2021 è partito un 
progetto denominato “efficienza e riduzione degli 
scarti” che ha lo scopo di minimizzare lo sfrido 
di produzione attraverso l’implementazione di 
misure procedurali, gestionali e impiantistiche 
come ad esempio l’adozione di nuove procedure 
di bonifica e di lavaggio dei serbatoi e delle 
tubazioni, l’ottimizzazione della programmazione 
di produzione e l’installazione di linee dedicate 
per ridurre le operazioni di bonifica. 

Nel 2022 è stata registrata una diminuzione 
del 11% dei rifiuti totali rispetto al 2021 a 
sostanziale parità dei volumi prodotti. In 
particolare, da segnalare una riduzione 
del 12% dei rifiuti totali smaltiti rispetto al 
2021, diminuzione imputabile sia a questo 
progetto di efficienza e riduzione degli scarti 
che a minori smaltimenti straordinari. ICAP-
SIRA si pone l'obiettivo di ridurre la quantità 
di rifiuti da inviare a smaltimento rispetto 
al 2021 di almeno il 15% entro il 2030.

GRI 303-3 | Prelievo Idrico (acqua dolce) 

GRI 303-4 | Scarico di acqua 

La quantità di acqua prelevata da acque 
sotterranee proviene da pozzi privati. La parte 
restante fa riferimento all’acqua potabile da 
acquedotto. L'Azienda preleva l'acqua per 

La quantità di acqua scaricata in risorse 
idriche di terze parti consiste negli scarichi 
di acqua depurata in fognature comunali. 
L'acqua opportunamente trattata in impianti 
ad osmosi inversa è una materia prima 
nei processi di produzione dei polimeri a 
base acquosa. Viene inoltre impiegata per 
il lavaggio degli impianti, la produzione di 
vapore e come fluido di raffreddamento.
Negli anni gli impianti sono stati 
progressivamente ammodernati e automatizzati. 
Ciò ha permesso di incrementare l'efficienza 
dei processi e conseguentemente ottimizzare 
l'utilizzo delle risorse. A titolo di esempio vengono 
riportate alcune iniziative di aggiornamento, 

gli usi domestici dall'acquedotto comunale e 
quella per gli usi industriali da un pozzo privato 
per il quale è in possesso di autorizzazione.

quali la sostituzione dei generatori di vapore con 
caldaie a maggior rendimento, l’installazione 
di un nuovo impianto ad osmosi inversa con 
percentuale di permeato più elevata e la 
gestione dei pozzi con potenziamento della 
strumentazione a corredo. Allo scopo di diminuire 
il consumo di acqua di raffreddamento prelevata 
dal sottosuolo è attivo un sistema di ricircolo.
Gli impianti di depurazione dei diversi 
stabilimenti trattano le acque originate dal 
lavaggio dei reattori e delle linee produttive. 
Gli effluenti vengono costantemente monitorati 
per la verifica della conformità allo scarico 
nei punti di conferimento autorizzati.

2	 Si segnala che all'interno del presente Bilancio di Sostenibilità, ai fini di una rappresentazione più dettagliata e trasparente, i dati riferiti agli 
stabilimenti di Parabiago e Casorezzo sono stati riportati in modo separato, a differenza di quanto rendicontato all'interno del Bilancio di Sostenibilità 
2021 dove i dati relativi ai due stabilimenti erano stati consolidati.
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GRI 306-3 | Rifiuti prodotti

2022

Composizione dei rifiuti UdM Parabiago Casorezzo Barberino S. Mauro 
Torinese Totale

Pericolosi t 359 86 409 36 890

NON pericolosi t 360 51 901 422 1.734

Totale rifiuti t 719 137 1.310 458 2.624

2021

Composizione dei rifiuti UdM Parabiago Casorezzo Barberino S. Mauro 
Torinese Totale

Pericolosi t 537 126 366 34 1.063

NON pericolosi t 413 78 846  556 1.893

Totale rifiuti t 950 204 1.212 590 2.956

2020

Composizione dei rifiuti UdM Parabiago Casorezzo Barberino S. Mauro 
Torinese Totale

Pericolosi t 292 78 387 23 780

NON pericolosi t 236 53 792 385 1.466

Totale rifiuti t 528 131 1179 408 2.246

GRI 306-3 | Destinazione dei rifiuti prodotti 

2022 2021

Parabiago ParabiagoCasorezzo CasorezzoBarberino BarberinoS. Mauro S. Mauro
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2.956t - rifiuti prodotti
942t - non destinati a smaltimento
2.014t - destinati a smaltimento

2.624t - rifiuti prodotti
853t - non destinati a smaltimento
1.771t - destinati a smaltimento

Dal ricevimento 
merci, allo 

stoccaggio fino all’approntamento dei materiali 
per consegna, tutte le fasi logistiche sono 
gestite seguendo procedure specifiche 
che comprendono le varie tipologie di 
materiali in ingresso e in uscita, le funzioni 
coinvolte e le normative di riferimento.

Per ogni merce in arrivo vengono 
effettuati controlli sulla corrispondenza 
quantitativa e qualitativa rispetto l’ordine 
e l’esistenza, ove richiesto dall'ordine, 
di bollettini di analisi/conformità e/o 
controcampioni del materiale in arrivo.
I prodotti finiti confezionati destinati alla 

vendita sono identificati da etichette recanti il 
nome del prodotto, il relativo numero identificativo 
a sistema, le indicazioni di sicurezza secondo 
le norme vigenti, il peso netto e lordo (ove 
richiesto), il lotto di produzione più eventuali 
annotazioni quali le temperature minime 
raccomandate di stoccaggio del materiale. 
Sono previste particolari etichettature per 
prodotti destinati a specifici clienti. 

Le merci in partenza da ogni stabilimento, 
sia confezionate che sfuse, sono destinate ai 
Clienti o agli altri stabilimenti dell’organizzazione. 
Le merci vengono gestite tramite un sistema 
informatico che coordina la prenotazione, 
autorizzazione alla spedizione, pianificazione 
della spedizione e predisposizione dei documenti 
accompagnatori. Gli Addetti al carico verificano 
la completezza del carico tramite una lista 
di controllo fornita dal sistema informatico 
che riporta per ogni cliente il tipo di merce, la 
quantità, il tipo di imballo ed il numero di lotto. 

La tracciabilità è continua, da quando la 
merce entra in magazzino a quando il prodotto 
lascia l’Azienda una volta venduto. Per il 
trasporto di merci pericolose il responsabile 
del reparto spedizioni effettua le operazioni 
necessarie come descritte nella procedura 
"Documentazione e controlli di sicurezza nelle 
spedizioni". Con cadenza regolare – al minimo 
biennale- vengono svolta attività di formazione 
e/o informazione collegate alle attività di 
gestione per trasporti di merci pericolose. 

I trasportatori utilizzati dalla ICAP-SIRA 
vengono qualificati sulla base di diversi requisiti, 
quali ad esempio un numero adeguato di 
autisti ed automezzi, una presenza importante 
nella zona di copertura, esperienza nel 
trasporto delle specifiche tipologie di prodotti, 

automezzi e autisti che si presentano in 
condizioni idonee al carico, corretta gestione 
dei documenti di spedizione. È considerato 
requisito rilevante, ai fini della qualifica, essere 
certificati secondo la norma UNI EN ISO 9001. 
Nei criteri di qualifica dei trasportatori, da 

qualche anno, viene inclusa la valutazione 
dell’efficienza energetica della flotta impiegata, 
previlegiando le società di trasporto che possono 
dimostrare l’adozione di mezzi più performanti.

ICAP-SIRA è un’azienda 
fortemente radicata nel 
territorio e da sempre 
contribuisce allo sviluppo 
socio-economico delle 

aree in cui è attiva. Le relazioni con la comunità 
locale e le associazioni sono fondamentali 
per una realtà come ICAP-SIRA e hanno un 
ruolo decisivo nel far comprendere il valore 
aggiunto dell’Azienda nei confronti del territorio 
in termini economici, sociali ed ambientali.

In Toscana in particolare ICAP-SIRA 
manifesta una forte ed importante presenza nel 
contesto territoriale; ha una parte attiva nelle 
associazioni di impresa come Confindustria 
Firenze ed ha partecipato alla stesura del 
Bilancio del Comparto Chimico Toscano.

ICAP-SIRA non promuove solo iniziative 
strettamente legate al suo core business ma 
collabora con associazioni come la Polisportiva 
Mugello 88, ASD Spartaco Banti Calcio, 
Runners Barberino, Catalyst (teatro Corsini) e 
Proloco Barberino. Lo stabilimento di Barberino 
si relaziona con diverse istituzioni, tra cui il 
comune, la Città Metropolitana, la Regione, 
ARPAT, ASL, INPS, l’Agenzia delle Dogane, le 
Scuole Medie Barberino, l’Istituto Buzzi (Prato), 
i Vigili del fuoco, la Prefettura e i Carabinieri.

La maggior parte delle iniziative, come 
ad esempio le visite guidate all’impianto, le 
sponsorizzazioni di attività teatrali, ludiche 
e sportive, per le quali si sostiene anche 
l’acquisto del materiale propedeutico ascoltando 
direttamente le esigenze delle società stesse, 
sono rivolte principalmente ai giovani. Uno 
degli obbiettivi di ICAP-SIRA è appunto 
quello di avvicinare i giovani alla chimica e di 
presentarsi come un’opportunità concreta per 
il loro futuro lavorativo. Una grande peculiarità 
infatti di ICAP-SIRA, non solo in riferimento alla 
sede di Barberino, è che la maggior parte dei 

6.5 La logistica

6.6Le iniziative sul 
territorio e le relazioni 
con la comunità locale
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dipendenti abita in prossimità dell’azienda.
Come esempi concreti delle varie iniziative 

promosse ci sono le collaborazioni con la 
Scuola Media di Barberino per attività di 
orientamento rivolte agli studenti delle classi 
III, le collaborazioni con l’ITIS “T. Buzzi” di 
Prato per attività di orientamento rivolte agli 
studenti delle classi V indirizzo “Chimica 
industriale” e la collaborazione con l’Università 
di Firenze - Corso diritto dell'ambiente.

Per quanto riguarda i progetti di sponsorizzazione 
si possono citare quelli legati al mondo del 
teatro in quanto ICAP-SIRA valorizza in modo 
particolare i temi di spessore culturale; è stata 
infatti sponsorizzata la società Catalyst che 
svolge iniziative presso il teatro di Barberino 
destinate agli under 18 e con valenza educativa. 
Verrà finanziato per il 2023 il laboratorio "Melissa" 
che sarà incentrato su tematiche ambientali.

Inoltre, si può citare la sponsorizzazione 
dell’associazione Proloco di Barberino 
per l'evento School Games a chiusura 
dell’anno scolastico. ICAP-SIRA con il suo 
impegno concreto mira ad aumentare la 
consapevolezza da parte della popolazione 
e a favorire l'accrescere di un interesse 
da parte delle comunità locali nei confronti 
di un'azienda con un profilo produttivo 
inconsueto per il territorio in cui è situata. 

Anche la sede di Parabiago è molto 
legata alla comunità della frazione di San 
Lorenzo con la quale partecipa ogni anno alle 
attività legate alla Sagra di inizio settembre 
in particolare sponsorizzando la tradizionale 
corsa non competitiva CURSAGRA.

ICAP-SIRA, anche presso la sede di 
Parabiago, collabora con gli Istituti Tecnici del 
territorio limitrofo mettendosi a disposizione 
delle scuole e degli studenti per ospitare i tirocini 
curriculari dei ragazzi delle superiori e collabora 
con L’Università dell’Insubria su progetti di tesi 
mettendo a disposizione le sue attrezzature.

Inoltre, si vorrebbe provvedere, anche 
in questa sede, ad organizzare delle visite 
al sito promuovendo delle giornate di 
“Porte Aperte” per far conoscere meglio 
l’azienda direttamente dal suo interno.

In generale ICAP-SIRA intrattiene in tutte le 
sue sedi relazioni formali e istituzionali con le 
comunità locali e le associazioni di categoria sul 
territorio (Assolombarda, Confindustria Firenze, 
Unione Industriali Torino) e con tutte ha un 

rapporto di reciproca stima e collaborazione.
Per quanto riguarda altre iniziative 
rivolte alla solidarietà sociale va 
ricordato come ICAP-SIRA sostiene 
continuativamente l’associazione 
no profit IO DO UNA MANO con la 
quale condivide l’obiettivo di aiutare 

le persone, in particolare i/le bambini/e, con 
differenze congenite o acquisite agli arti superiori, 
modellando, stampando 3D e distribuendo 
gratuitamente ausili personalizzati; si sottolinea 
che l’azienda ha messo a disposizione locali 
e mezzi di comunicazione per promuovere 
ed incentivare altre iniziative benefiche, 
sponsorizzate anche dai dipendenti stessi, come 
ad esempio raccolte di alimenti ed indumenti per 
i profughi ucraini o la divulgazione di progetti 
sociali come “I Nipoti di Babbo Natale”.

ICAP-SIRA nel 
2022 conta circa 
1.430 fornitori per 
un valore totale 
dell’acquistato 
superiore a 120 

milioni di euro. La catena di fornitura è suddivisa 
in fornitori di materie prime (13% dei 1430 
fornitori) e fornitori di servizi tecnici (87%).
La partnership con i principali fornitori di 
materie prime nasce da rapporti continuativi di 
lungo periodo basati sulla reciproca stabilità 
e continuità di rapporto, questo ha fatto sì 
che anche in un periodo difficile come quello 
segnato dalla pandemia, ICAP-SIRA sia riuscita 
ad approvvigionarsi in modo sufficiente per 
coprire il proprio fabbisogno produttivo. 
I fornitori di materie prime (prodotti chimici che 
vengono utilizzati nelle produzioni dei prodotti 
ICAP-SIRA) rappresentano l’81% del valore 
totale delle forniture. Il valore delle materie 
prime nel 2022, pur essendo caratterizzato 
da volumi paragonabili al 2021, è più alto 
a causa dell’aumento dei prezzi medi delle 
Materie prime del 2022. Il valore di acquisto del 
2020 è stato influenzato dall’effetto Covid-19, 
che si è tradotto in un volume di acquisto 
significativamente più basso del 2021, sommato 
ad un prezzo medio di mercato ai minimi.
I fornitori di servizi tecnici coprono i materiali 
di consumo, le manutenzioni delle sedi e dei 
reparti produttivi ma anche la progettazione 
e costruzione di nuovi impianti.
Tutti i fornitori, di materiali tecnici o di servizi, 

6.7 Una catena 
di fornitura 
responsabile 
[GRI 2-6]

GRI 2-6 | Catena di fornitura

Fornitori e imprese terze

2022 2021 2020

Numero di fornitori n° 1.433 1.352 1.352

Fornitori di materie prime n° 187 252 232

Fornitori di servizi tecnici n° 1.246 1.100 1.120

Valore totale delle forniture € 121.520.443 113.567.404 70.040.022

Fornitori di materie prime € 98.417.953 88.651.565 47.429.922

Fornitori di servizi tecnici € 23.102.490 24.915.839 22.610.100

Numero medio all'anno di dipendenti delle imprese Terze che lavorano per ICAP-SIRA n° 69

Parabiago 18

Barberino del Mugello 32

San Mauro Torinese 10

Casorezzo 9

Fatturato corrisposto alle imprese terze € 3.670.000

Parabiago 569.000

Barberino del Mugello 2.000.000

San Mauro Torinese 731.000

Casorezzo 370.000

vengono qualificati secondo una procedura 
basata sulla norma ISO 9001. I criteri per 
la qualificazione vanno dal possesso di un 
sistema di Gestione della Qualità certificato 
secondo la norma UNI EN ISO 9001, alla 
verifica di idoneità tramite qualifica HSE/
DUVRI e/o Contratto d’appalto, ove necessario. 
È prerogativa dell’Azienda effettuare un 
eventuale audit presso il fornitore per verificare 
o approfondire le informazioni fornite.

Nel 2021 si è conclusa un’importante commessa 
di investimento, iniziata nel 2020, da cui deriva 
un minore valore delle forniture di acquisti 
tecnici del 2022 rispetto l’anno precedente.
L’Azienda sta avviando un percorso per integrare 
all’interno dei criteri di qualifica esistenti- correlati 
a temi ambientali, alla salute e sicurezza- anche 
elementi legati alla sostenibilità quali temi 
sociali e/o legati al rispetto dei diritti umani.

1	  i dati degli anni precedenti non sono disponibili.

2	 per Barberino si segnala che tale riduzione del valore di acquisto nel 2022 è dovuta alla conclusione nel 2021 di una importante commessa di 
investimento.
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Indotto locale

2022 2021 2020

Fatturato d’acquisto da fornitori PMI 
(<250 dipendenti, <50 mil €) nel raggio 
di 50 km dagli stabilimenti principali:

€ 13.585.802,6  15.137.854,19 10.272.259,41

Parabiago € 7.409.293,0 6.617.665,62 4.257.065,01 

Barberino del Mugello € 2.217.842,8 4.513.103,35 3.182.926,04 

San Mauro Torinese € 1.115.691,5  1.149.176,26 862.124,4 

Casorezzo € 2.842.975,2 2.857.908,96 1.970.143,96 

Tempi medi di pagamento ai fornitori gg 60,0 60,0 60,0

Con almeno un terzo dei fornitori di materie 
prime ICAP-SIRA intrattiene rapporti solidi 
di durata superiore ai 5 anni. Nell’ultimo 

triennio sono stati destinati quasi 40 milioni 
all’acquisto presso fornitori locali, ovvero 
PMI situate entro 50 km dagli stabilimenti.
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